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Venerdì fu una giornata trionfale per 
i ìi:inehleri. Mercè una [nuggioranzn di 
ventitré voli, io OonTeozionl Ferroviarie 
arrivaroDO, dopo mille e mille tempeste 
in porto. Il Governo aveva flsaato di 
regalare dei milioni a! banohieri e que' 
Btì li avranno. Cosi la moralità trionfa 
in Italia, auspice Depreti^. 

Per r agricoltura ridotta allo stremo 
e ae non morta, iatisichita tremenda-
mBut(>, un torneamento più o meno pa­
storale di parole o di promesse che delle 
parale rimbombanti ma vuote valgono 
ancor meno; per 1 milionari, dei fatti 
tradotti in un bel gruzzolo di biglieiti 
da mille. 

Così doveva essere : Quando la mo­
ralità politica è ùu non senso, un'ironia, 
uno scherno, tutto è da attenderei, 
fuorché qualche cosa di bene. 

Contro le Convenzioni lottarono stre­
nuamente Luzzatti e Spaventa, due uo­
mini di Destra, ma altamente rispetta­
bili per dottrina e per carattere e pro­
fondila di convinzioni ; Sanguineiti e 
Seismit • Doda trattnrono la questione 
scieotìilcarueDie, Baccarini fu l'eroe be-. 
nomerito della patria più che se avesse 
vinto una battaglia. 

Tutti codesti uomini atimabìllesiml 
fecero il loro dovere sino all' ultima 
ora, Li si potrebbe paragonare all'epico 
ultimo quadrato della guardia imperiale 
ohe fu sopraffatta non vinta a Va-
torloo. 

Cerio il Baccarini fa il Ney di co­
desta battaglia parlamentare. 

Ma Depretis ha trionfato. Ci furono 
ventitre deputati che ebbero compas­
sione di lui, e vennero in suo soccorsa. 
Diclamo compassione, ed è la parola 
giusta che esprìme nettamente la cosa, 

Che sarebbe avvenuto del trasfor­
mismo, senza quei ticnli'tre coti di mag­
gioranza ? Che del suo capo ? 

Guai so ii) questo basso mondo non 
ci fossero degli uomini di cuore: la 
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CLilEli M' BIRGEIEII 
(Traduiione dal Francese ). 

— Mi amerai sempre cosi ? domandò 
Ott.avio colla fronjia irradiata dalla sua 
virlù. , 

— Sempre I sospirò Olemenza senza 
abbassare gli occhi saito lo sguardo'ji 
fuoco che interrogavano il suo. 

— Sarai tu l'anima dell'anima mia ? 
l'sngelo del mio cielo ? 

— Vostra sorella, gli rispose qòl più 
dolce tra 1, sorrisi, sfiorando cdHa mano 
la guancia del suo amante. 

A quella carez!ia ei si sentì invadere 
da un brivido e distolse da lei gli occhi 
trasagoa,*]. 

— Probabilmente, pensò Gert^nt, 
sono io lo' sciocco più grande che mai 
esistesse da Giuseppe ed Ippolito a' di 
nostri. 

E davvero, se jualcheduno de' buoni 
amici lasciati nei ealoni del Café de 
Paris avesse potuto vederlo in quel 
momento n'avrebbe riso tanto sganghe­
ratamente da stordire tutti i' passanti 
del baluardo di Gand. Gerfaut,̂  il' più 
spensierato fra gli artisti ed il massima 
buontempone tra 1 poeti, trasformato 
per inèanto innoo di que' giovani mi­
nistri alemanni che Augusto |̂ a Pon^ 
lainé ci ha- dipinti cosi onestam'è'ntè te­
nari e melaflsioi sì*'candidi !• Gél'fàut'; 
uccellò rapace, rinato candida colombai 
Siffatta rarissima palingenesia avéa un 
lato ridicolo che colpì Ità medesi&o, 
Per oansare il motteggio del pròprio 
giudizio, per cancellare la propria virtùj 
fu sul punto di smettere la tattica ohe 

cifra di già spaventosa, del suicidi, sa. 
rebbe triplico dì quol ohe è. 

Quei ventitré deputati scesero dun­
que in tempo nel campo, della lotta per 
impedire il gran sacrificio. 

Gli amici infatti non si conoscono 
ohe nei momenti supremi, 

Depretis dove esaere grato a quei 
suoi wntitri salvatori. 

È un numero esiguo anzicbò.i no ;. 
ma che importa ì Tanto esso ha deciso. 
Se il corpo d'esercito di Glucher non 
sopraggiungeva in njuto di Vellington, 
Booaparle non avrebbe fluito ì suol dì 
nello scoglio di Saut'Elena, 

Gioite, trionfate, giornalisti della pa­
gnotta : il vostro padrone resta ancora 
al potere. 

Ci sono ancora del fondi segreti per 
voi ; non morrete nn, di fame. 

E voi signor direttore della Patria 
M Friuli, animo, rafforzate se v'ò pos­
sibile un pò più le molecole mal salde 
del vostro cervello deteriorato alquanto; 
pigliate flato e forza, non morrete no 
sul lastrico come forse temavate. Il go­
verno che si dispone a regalare ai ban­
chieri dei milioni, avrù bene un pò di 
palanche anco per voi. 

Continuato dunque a raccoglierle ; è 
il vostro mesiiere I 

Il tempo di cantare il Deprofundis 
sulla .bara polìtica di Depretis, pur 
troppa, non è giunto ancora, e turda a 
venire 1 M, S, 

ìiA NUOVA LEfl&E 

La Camera dei deputati ha approvato 
il proè^tto di legge relativo al paga­
mento degli stipendi!, alla nomina e al 
licenziamento dei maestri elementari ; 
progetto cui la camera aveva data già 
lina prima sanzione e ohe tornava dal 
Senato con leggerissime modificazioni. 

Ora a quelle disposizioni non manca 
ohe la firma reale per diventar legge 
dello Stato, e l'on. ministro Ceppino ha 
assicurato l,a Camera che presta questa 
legge comparirebbe sulle odlonne della 
Gazzetta Ufficiale. 

Che qualche cosa fosse necessario di 

s'era imposta e di discendere umana­
mente nel regno,degli .angeli. 

Al sentir sulla guancia.la mano ohe 
la,sua,bella adorata vi avea appoggiata, 
vedendo piegato verso di Ini quel volto 
ch'egli amava tanto, il cui pallore gli 
parava gradatamente colorata da una 
fiamma interna, — contemplandq quegli 
occhi espressivi ohe peroarano i suoi e 
in essi riposavano con abbandono sì te­
nero ohe paiea esprimesse un desiderio, 
un' .pensiero insidioso penetrò sorda­
mente nell'anima sua'. Silenzioso e di­
stratto in apparenza, ina in re^^à molto 
attenta ,egli a-̂ coltava una voce tentai 
tride, simlgliante & quella di MeSstofele 
quando parlava a Margherita, e che a 
lui mormorava all'orecchio : 

— Siete' Voi ben sicuro, candido 
amante, di non essere un po' più ridi­
colo di quanto convenga ai vostri ante-
osde'Gti e al vostro carattere ? L'onesto 
alloro dì Scipione Africano ha egli tur­
bati 1 vostri sonni ? '& una scommessa 
impegnata' con voi stesso o una prova 
di mortiflcazioue che v' imponete in 
espiazione dei vostri vecchi peccati? 
Avete giurato di eclissare davanti il 
vostra eroismo tutte le virtù dei servi 
che alimentano i loro padróni decaduti, 
dei cóccbieri delle vetture di piazza che 
consegnano 1 denari ..dimenticati dai pas-
8eggl'eri;''é'delfò''8ÌÌóré OQns,adràfe' alla 
assistenza.degl'informi? '• •" ' 

Oon'obrrèta ora ai premio Monthj'on? 
Se così fosse, mandate .semplicemente 
a), ^iurl la vostra attuale conver'sazlĉ nei 
a'̂ èiiingete ' ohe avevate par iuterlqpu-
trici .una delfe donne più amabili del 
regno e siete siburo d'essere coronato, 
Sarete la prima rosa del vostro s'esso, 
e-fra-tutti gl'i altri- titoli ' delW vos'tra 
gloria, questo non sarà ne 11 meno raro, 
uà' U ufenb originale,: E! mi direte,.di 

faro in vantaggio dei ^maestri elemen­
tari per sottrarli ai capricci, alle guer-
riccluole, alle medita^^ contrarietà di 
certi consigli comunalî  e assicurar loro 
11 regolare pagamento degli stipendi in 
una misura non Inferiore al minimo 
fissato dalla legge, non̂ ''à stato mal posto 
io dubbio da alcunc^f e l'art. 1 della 
nuova legge vi provvede completnmenle 
alla condizione che I '(ielegatl sooltistioi 
adempiano il-loro ddv^rs, denunziando 
all'autorità scolastica .Qualsiasi irregola-
ritàj afflchè il pagemeblp dello stipendio 
nella misura e alla sjî dsiiza dovuta sia 
fatto al maestra dire^mente dall'esat­
tore, ' l 

Del secondo artlcota il vantaggio per 
ì maestri sarà più pÉÀltiematico, porche 
U dichiarazione cbfpil loro stipendio 
non può essere nò S^ilestrato nò oppi­
gnorato quando non Mi stanò ragioni di 
alimenti dovuti per^^gge,- comò quelli 
dei genitori ai figliali, o dei figliuoli 
ai genitori, se provv^e e non poco, a 
impedire che il maestf̂  e la sna famiglia 
restino senza pane, Sii un altro lato to­
glie loro quel po' d^;'eredito, cho per il 
pogumento posticipala degli stipèndi deb­
bono nscesaariamen^-invocare dal for­
naio e dal bottegaio ^ pur non abbiano 
tanto del loro por 
mese la spesa ocd 
mento della famìgli 

V'ò del buono 
zione che i conslg 
scegliere e nominai 
quelli giudicati id' 
ordino di merito, d; 
provinciale ; dubiti 
cezione, contenuta 

lìtecipare il primo 
fronte al manteni-

bha nella disposi-
comunali debbano 
i' loro inaaatri fra 
ibi e gratuiti, per 
consiglio scolastico 
0 però ohe'laec-

il secondo paragrafo 
dell'art,'3,' cioè obf i consigli comunali 
hanno diritto di--jmdlre essi il con­
corso, giudicare e laminare il maestro 
quando annlentlnap'^un decimo lo sti­
pendio ininlmò assonato alla scuola per 
la sua olas8iaoa; ,̂i& .̂o ajBsp|nUlO l'abi-
tàzi61Sé"oT'iriaeètroT'SlSWa' a diventare 
la regola, perchè ci sembra che i con­
sigli comunali possano a troppo buon 
mercato acquistare la libertà di'giudi­
care e- sciegliere il maestro a loro la-
lento. 

Un vantaggio innegabile deriva pure 
al maestro elementare dal conseguire 
la sua'inamovibilità dopo'due distinti 
periodi di prova. Il prì(no, di un biennio, 
deve esser compiuto io un medesimo 
comune, ed ove sei mesi innanzi' ohe 
il bieniiio venga a spirare il maestre 
non sia stato licenziato, comincia il se­
condo periodo, ohe dura sei anni, e alla 
fine del quale, se il maestro ha ottenuto 
l'attestato di lodevole servizio dalOon-

grazia, dove siete andato a cercare 
questa' triplice cantafera,, davanti la 
quale Balianche e Jean Paul ammaine­
rebbero a precipizio la bandiera? Io 
non v' avrei-saputo sciorinare queste fra­
si soprannaturali, questo -gergfo «soetieo, 
questa quintessenza di' tenerezza virtuosa 
e verginale. Che pensate di scalare il 
cielo, quando la terra vi ò al presente 
così propizia, questa grotta si ' oscurai 
l'arili, che voi respirate 'stieplda- e pro­
fumata, il muschio di questa roccia sof­
fice e morbido come un velluto I 

É già da molto tempo che doman­
date un momento simile; da un anno 
in qua egli entra in tutti i vostri desi-
derii, abbellisce tutti i vostri sogni, ed 
ora che giunto, ora dissipata la fortuna 
in fanciullaggini degne d'up.o 8t(̂ dent6 
da licèo appena ietto 'Werther. Ignorate 
che ciò che è ingenuità compatibile e 
talvolta attraente » quindici anni, di­
venta scimunitaggine a trenta e che 
quella semplicità non s'attfigiia che alle 
guanoie imberbi ed alla tinta rosea del­
l'adolescenza ? Avete voglia che Danton 
la cui mano satanica vi ha sor ora im­
pastato, apparti una leggera modificazione 
al- vostro busto, agginogendovi un velo 
come segno caratteristico? Vel dico 
senza mistero, siete sciocco e pazzo ; 
sciocco, perdendo un'occasione che forse 
non' vi si presenterà mal più, pazzo, 
credendo parole evangeliche la tiritera 
enfatica da voi testé intesa a declamata. 
Voi non agite in buona fede.' e proba­
bilmente neppure questa-bella'dama. 

Rammentate 11 suo spirito .fine, la sua 
civetterìa ablliasima, i motteggi di 'cui 
avete già provato il sarcasmo; la.sup­
ponete talmente accecata ^ dalla' nebbia 
in Olii la conducete a diporto da mezza 
ora, talmente stordita dall'etere mi­
stico ohe le fate respirare, in una pa-

siglio scolastico provinciale, s'itttende 
namlnato per tutta là vita. 
' É vero che questa nomina nob èselade 
la possibilità del licenziamento nel iiasò 
ò di inéttitudina pedagogica, o di ihfbr.-
mite permanente, 0' ohe'il maestro ab'-
blà liei 'corso di cinque anni èubìto tre 
censure o due spepenstoni ; ma la deli­
berazione di'̂ lióenziameuto presa dal co-
nipsp (Iflyp ewere 8ppr<>yat«,,d«l Qansit 
glio scolastico provinciale, che, decide 
udite le difesa del maestro j «i dalle.de- 
òibionì dei Consigliò ècolestlcp ò''an); 
messo il ricorso al ministdtó; tinto per 
il inaestro come per II comune. ' ' 

A- questo priabipeli'dispbsiiioni si ri-
ducotio ì pròî Vedinténtl contenuti neil.A 
nuòva legge, e dai 'quali ci àugurìa^iò 
èhe i maestri 'o|ementeri, pofsano avere' 
in p^r.té. quej' tniglior'àinénto di sorte 
ohe aspettailo da tanto tempo. 

Certo obe il provvedimento più inte­
ressante per loro sarà quello dell'onor. 
Coppino e cioè di-'un nuovo progotto dì 
legge,' per ranmento degli stipèndi. 
'• Orà„i;maé8tri elementari delle classi 
inferióri,' e sono il maggior numero, 
hantio uno stipeiidio, dh'e in raption di 
giornate, uguaglia a mala pena la nier-
oede di uh in.aijuale; e gli si chiede iù 
"cbrre8p'ettivo',''non' come 'a questo la 
pura forza' delle s'ue bi-asoia, ma un cor­
redo di studii, ttndìplomad'abilitazione 
aU'insegnamentc'Xina dote di nioraiità 
e'di onestà! e-dì più un certo 'decoro 
liei mantenimento suo e della propria 
{Hmiglià; tutte cose che nessun{si mgm 
di chiedere'bè ai' manuale né al binra-
tore, la giornata del -quale, anche' IH 
campagna, si paga oqlto più, largamente 
di quello' ohe In si paghi al maestro. 

Forse quel oamplcello, sul quale l'on. 
Gitvillletto volevâ  che il maestro eie-
ìaentare' insegnasse abohe uri po' d'agro-
uoniia pratica, e che il ministro rispòse 
avrebbe voluto che i comuni rbrail 
mettessero à disposizione dei loro mae­
stri, forse quel oampioèllo servirà ad 
itisegnare praticamente la coltura del 
càvolo, dell'insalata • e di qUi|lohe le­
gume per ii parco d.esco ' del povero 
maestro di scuola e della sua famiglia ; 
e sarà qualche cosa I 

Così VAvvenire di Sardegna, 

L'ASfOR PROPRIO NAZION,àI,| 
in Inghilterra ed in Germaniat 

Durante 1' ultima guèrra russo-turca, 
e al.momento ìp cui le relazioni tra i 
gabinetti di,Londra e,Pietroburgo erano 

rola si. òomptetamente infiueuzata da 
tutto queste magnetismo immateriale di 
oltre Beno, ohe non le sia venuta, come 
a voi, qualche idea essenzialmente pa­
rigina.? Non v'ostinate dunque a volare; 
camminate copie fan tutti, andrete più 
lesto ; giacché voi avete gambe, e piedi 
e non già ali. Ricordatevi che siete sulla 
terra. Qualunque esser possa la vostra 
mela;' la via più breve neh sarà^quella 
delia luna da voi scelta non ha guari. 
Sognerete questa notte, morrete forse 
domani, adesso vivete. • • 

— A ohe pensate? disse madama de 
Bergenheim sorpresa del . silenzio e 
dell'aria distratta di Ottavio. 

A questa osservazione si scosse di 
soprassalto, 

— Che muojo se gliel dico, pensò 
Gerfaut ; essa deve trovarmi abbastanza 
ridicolo nella mia astrazione, ' 

— Ma rispondetemi perchè voglio che 
mi parliate, riprese Clemenza coli' ac­
cento dispotico d'una donna amata, 
sicura del suo impero e contonta d'e-
sercitarlò, 

Ei disobbedl ancora. Invece di rispon­
dere, com'ella esigeva, le rivolse una 
lunga occhiata, fissa ed interrogatrice. 
Senza dubbio els'-aspottava di sorpren­
dere sui lineamenti di Olemenìsa'. un ri­
flesso de'•suoi propri pensieri, poiché il 
suo sguardo avea la profonda e sardo­
nica penetrazione di quelli che, al dir 
di Cioaroae,. gli auguri romani sì lan­
ciavano nel passare. La signora de Rer-
genheim senti penetrare la-'proiezione 
magnetica di quello' sguardo,, nelle'sue 
pupilla ed! addentrarsi come una spada 
nelle, regioni sconosciute ove l'intelli­
genza risiede. In quell' istante le sarebbe 
stato impossibile ogni secreto di fronte 
al suo amante, giacché le pareva ohe 
quegli occhi scintillanti poggiassero «MI 

cosi tese da far temere dall'ioegi al do-
maui una rottura fra l'Ingl^tTlorrs; i la 
più vasta potenza marittima o coloniale, 
e la Russia, l'impero più oolossaio del 
ooutiuento, il principe di Biamark ,esGln-
mò sorridendo: « Sqrà il duello, delia, 
balena coli'elefante I » 

Il duello non ebbe luogo,. Elefante e 
balena oompresero, concordi, la ppizia 
d' una guerra tra due contendenti poao 
meno cnu inaccessibili 1' uno all' altro, 
ed il trattato di Sellino eliminò a tempo 
ogni pericolo di couflitto. 

Se i nichilisti iasoiass.ero allo Czar 
quol tanto di requie ohe valesse a per? 
mettergli un momento di buon umore, 
egli di fronte alla prossnle,; polemica 
diplomatica fra Londra e Ùerlìno, po­
trebbe per suo conto riprendere il sar­
casmo hlsmarkiano: «.Sarà,un duello : 
della balena con l' elefante, » con. ciò 
per altro ohe questa volta, la parola 
duello sarebbe alquanto impropria, psrphé 
nessuno di'i due contendeNti scenderebba 
in campo isolato, e la guerre sarebbe 
generale. Quod Deus avertat. 

Finora non siamo che alle indlsore; 
zioni diplomatiche, in cui il inerita - 4> 
aver cominciato con le rivelaKtopi, del 
Libro bianco spetta al prli;cipe dì, Bis* 
mark, e quello d' aver risposto a usura 
pan per focaccia, nel ' Libra aziwro, ò 
tutto proprio del miuiatero lugjesg. t̂ --. 

Fino a iecl.il vantaggio : dì giusta 
guerra a colpi di spillo stava tutto pel 
ministro germanico, polelié col Litira 
bianco egli é riuscito p'ocó ìiien'O' che a 
demolire il rainiatero Gladstone. oientra 
questo per contro con la pubblioazione 
del libro tiziurró, ben lungi dal uììooefe 
all'autorità del gran cancelliero tedé­
sco, ha ottenuto i' apposto ofi'ettò di 
riunire nello" scrutinio (per 1 sei mi­
lioni di marchi di spese cotanìalj) t vóti 
non tneno dei nemici cho degli amici 
di Bismark. 

In altri termini, l'amor proprio na­
zionale inglese, forilo ai vivo dai docu­
menti del Libro bianco in cui il cancel­
liere gode d'infliggere all' Inghilterra 
lievi ma pungenti umiliazioni,' é et'ttto 
a un pelo di commettere, per maliptòso 
puntiglio, i'aiT.ore di abbattere il (nidi-
stero Gladstone, liberando in tal modo 
il principe di Bismark dal suo grande 
rivaio, del solo che iu Europa ha, la. 
forza 0 il valore di fare contrappeso ii 
qualsiasi egemonia continentale. Quando 
invece, dal'canto s.uo, l'amor proprio na­
zionale-germanico, ferito dal Libro az­
zurro in cui alla lor volta gì' inglesi si 
compiacciono d'imputare a Bismark 
consigli od atti di doppia follo, ha rea-

di lei cuore e ne sorutassero minuta­
mente ogni fibra, ogni ricettacolo, Al 
vedersi contemplata in tal guisa provò 
una sofferenza pudica e per sottrarsi a 
quella muta interrogazione ohe la 'tur­
bava, appoggiò la fronte alla spalla 
d'Ottavio dicendogli con dolcezza : 

— Non mi guardato cosi o (O non 
amerò più gli occhi vostri. 

Nel fare quel movimenta, il cappello 
di paglia, che non era- legato sotto il 
mento, cadde e trascinò seco il pettine 
che riuniva lai sua beila dapigliatura 
castagna, la quale si sciolse iu disordine 
sulle spalle. Qualche ciocca si distrasse 
fino al petto di Gerfat che passò la 
mano dietro il bel capo di Clemenza, 
imprimendo nu bacio sulla di lei chioma, 
morbida e profumata. In pari tempo 
cinse genlilinoote la taglia flessibile o 
graziosa che, riposando senza sospetto 
0 timore, pareva domandare quella: ca­
rezza ; ma, osservatore anche iu quel-
l'istante, non tentò una stretta più ap­
passionata. Il suo braccio teneva vicina 
Clemenza in maniera tanto insensibile 
oh' essa avrebbe potuto credersi libera, 
e, infatti, libera oi la voleva. È- stato 
detto che ii breviario dei cortigiani con-
aisle in tra cose : domandare, ricevere 
e prendere; quello degli amanti'ò iden­
tico. Domandare è dolcissimo, prendere 
ha l'attrattiva del frutto proibito, ma 
ricevere è vera felicità. Ottavio presen­
tiva ohe questa felicità stavaper coro­
nare i suoi affetti, Dopo'avar implorato 
tanto 0 sì a lungo per ottener si poco, 
provava una certa compiacenza lascian­
dosi amare a sua volta. II.suo voto non 
tardò a compiersi : ei sentiva distinta­
mente ì palpiti .della sua bella adorata. 

(Continua) 
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tita la favore del prifisips a ha raano-
«ti intorno a lai tutti qaatiti i partiti 

'dall' Impero. 
Quésto Èìoiitegno • ootì ; patPtotico del 

«prtìti .pisiltitìi téi^lilf'ff<mtl a, far 
ii0AMo del più legiUlmt i rlsentiqièntl;' 
. fŜ h' atté8tare«Ì«<>alo«) \ oònoordla ielle 
';qiuiitioot Jfttettfaion^lij" lia';ijMt<)/ipèr 
:0:oonttìÌtf«|!Ì»f|ft'|t^*n«|> 
: .gnodiUs OaÉb'rl inglesi oke,,: non fave-

tariò %9ÌiiitiS iti adgliere IbiidèstUé d'una 
>, ouirtione idi polìtica, citetà.ljièr; tentar 
•: di atterrare il miniatorOi " 
i^:;;J|, Corpo ,eiettotale,ilAè,.«ubilo-3oos8o. 
;. éoriU'lWpBtó ;,dii:ijpte^atóf#digni»?lqn8 
^«pepi'wùdio«»-yi~ toinUtero (iladatone. 
V odiitro l«i|'dlMC!Ìtìi>l di cui è Stato vlt-
Kiilma niitórstìfuttato di yéoeMi' Sàorto.' 
ifi'illiiìjidyitósèlwosérfzlonl'di ' Ediiabtìrgtì 
fSàtìVa ti'ÒtìÉóhetì- awva in- animo di prei) 
-itiiàtàPèt'Beile proaslineeleilonl-géheràll,' 
p'B'éììBfftàlfsta' à • 'resplDgere 'An'i'ot&ìw 
^ì^0Aiiiinfài atlmmatlEzandólo'iióme rin» 
Aiiliègàto, L'altro capò dei'Iberàii- dissOB'; 
' 'ÉeBtl, onvi ForÉtór, ' ohe 'ha; pur Votato 
•.SeótiVtà li mlalatero idMIà^uiétione-del 
* délSdd«Bi è àttttoàlitìli'tì'gli ««Varaménti 
; :iBèhsurato daì'suol''elèttorl'ài Bradford', 
:;" InGeriaànift è; il P&limeatò ohi* fra 

• : dato il nòbile •éi'etóplo • àella • otìnttordia 
: di'' tutti' 1 -prtiti: nellìe^dlKàt delsgo. 

Verno oàjlóhaleoonlro (gli àUttooBi'della 
v''.dlploi)!iR2ia;8trài)l8ra.-i:.v ''"'"" :'X-''''":'.y 
v' Ĵttl ;Inghllterpir do"?* iir*ilti(iò=que8ta! 
'; «onoòttdi»»-jialle'i5aeatioclii'* estéwr: jiòr 

embr próplflo nazlòfasle •{« sempre: di 
«( yffgola, il'PàrlamMtp iè iitatd a unpelò 

dì tee • queit* tolta una triste eòisò-
i tióMj —' nia i subito 'SottenIrata ila liSt 

siiòn'tì ; dirèttamente, ed ha fortifloatà 
i esià- riliedaaima =1& poSlzloQS dei'Mini-

i< stèfò'Gladatdnl. y!:'::^; 
Le . oonsegiienze di "gùéat'è grande e 

popolare successo del potente FOrétsr 
' avversario del prinpipa ' di fiismark 

nella politica europésieifaréantì, sentirò 
. he!» oltre allò'frontiere 4'IpgWltérrài = ' 

; 0 à M | a A ^ ; B E I l " D f E B T i i T I , ; 

Seduta' pom. del 7 — Pres. BiAStìHHRi, 
• Véataèiq f̂eQarelH, ÌTÒtoKe, Òòrtó' dî ; 

ohìafàno Òhe'ae presentii kUà votazione 
di' lerî  atràVt,"2.0, avPebbWo Hspòsto nò, 
' San Gluliat̂ ò ò |8onjìvPgUÌ ,diclilarariq 
òbò avrebbero''rfepò'sfb,,'»!,!,!;;, • C., 
• Di,Stitidònatq'!svòlge'l/i ' àia jntefte-
gazione sovra 11 nuovo' effètto oamlìiario 
emesso, dalla Banca iSazionslel . ,' 
• Griinàldi' rispónde 'obe il Banco di 
Napoli prendeva unaproyVjgione, la Na­
zionale no. ' ', • -;• 

Di Sandoiiato replica, ohe il vaglia 
cambiarlo della Nazioiiaié; è pagabile 
dovunque,.' ';'.' '.̂ 'i,""'̂  ? ,, ' 

Annùnziansi due i iiiierroga.ziòni, di 
Tivar.onì'ed altri gull'arrèato d'el.proites-
sore'Brjjnettir' 

' ' jDepretJs dirà dqniani se.^. quando ri-
sppod^i^;'','''."'.":''.' ;' ;,:'"', 
, Tlvaronl. insiste per una fisposta oggi 
alla prima interrogazione. ;'.|. 

-,.,11 pjlèsidente bjsserva; òhe' il .reigola-
mento" si oppoiie,. ' , : ! \ ,.' 
' ' Approvasi li'còòveflalone'di amipizìa 
eommeroio e nwigazì'òne fra l'Italia"e 

: irMadagasÒar.'''"'''-"'''•'•-:';•'''''"^•''•'''''•-'• '̂''"'':''' 
Approvasi l'articolo unico per l'ap­

provazione dei contratti di vendita dei 
beni demaniali di Livorno, Pavia, Al­
ghero, Narni, Milano, San'Daniele del 

; Friuli, Alessandria, Sellano, Palermo, 
provinola di Udine, SanseVerino, Marche, 

, Noli, Ampezzo,iLaterga.1 , r v 
. Approvasi il progetto di convalida­
zione ai due ; prelevamenti da! fondo 
delle spese.impreviste peril'eserolzioldal 
1 geanaio'al 80;giugno 1884, 
-' . Approvasi il 'i disegno per:. maggiori 

: spese sul bilsiioio dpi 1883. ve l'ordine 
del giorno della commissione accettato 
da Ma^liani; La 'Oamera' determinerà 
non poterai presentare leggi oqmplessive 
di maggioriispese dòpo la.legge d'asse­
stamento del'bilancio e .doversi per 0-
gol singola spesanoD' autorizzata dalia 
medesima legge provvedere con legge 
speciale. 

Diaoutesi l'abolizione dell'erbatico, pa­
scolo e boscheggio nella provinola di 
Torino. •• --ì i 

'1 Presenta anche 1 disegni di legge 
. -«alla leva dei liati 1865 ; sulla spesò 

: di lirsi6i!5,000 per la transazione còlla : 
' -Società della ferrovia Mantova-Modena. 

. Disoutesi quali disegni inscritti: al-' 
l!ordlne del giornO' debbano avere la 
preoedenzai nella discussione. 

Si discuteranno prima la questione 
agraria, poi la mWha, quindi le leggi; 

- : sociali. , ; :•••'• 
Votansi a scrutinio' segreto le leggi 

testé votate. Risultano tutte approvate. 
: Annunziasi un'interpellanza di Di 
Breganze perchè nella chiamata dell.a 
classe 1863, seconda categoria non ab-
oordaronsi' ai frequentatori del bersa­
glio nazionale 1 vantaggi I assicurati dal-
orduianza ministeriale e quali iutendi-

V nienti abbia il governo per assicurare 
e promuovere il tiro a segno. 

'Hf Italia :•• 
Il Congr^m postale Uiternazinnak. v-; 

V li Congrèsso ppstalèitiitèrBàzloòalejj 
rùmito a lilijionaS'-ha iSrittato tll regòl 
lamento dei^pacoil ; p8|t|il sulle baiti 
attualÌ,'-80ll¥a*tgu«ptlviriSlaid|giofflha:a;'" 
' Elevazione dòl limite, màssimo dèi 
peso a 5 chilogrammii àoflordaodo,perè,, 
a oiasoua:. paese dell'U'biotìe?: di'njante( 
nere questo limite a 3 ohliiògràmml; 

Facoltà';» oialéUnSJpàéaèidiiemettere 
delpaeohi con valore'dichiaratoj::-
• 'Facoltà di emmèttèrè''l-itacòHl;òontfo 

f W B 8 r Ì S * i " ' " , •-';•"-'•:;••"• - . " " ' • ' : .•• " • " : ' ; " 

, Facoltà a ciascun, paese ;di omet­
tere,' con una sopiratassà, del 5(J per 
centpj 1 pacchi; di dimensioni maggiori 
'dèlie; stabilito ,̂;,".'.!.,..,'.:. '-i;. ' . ' ' 
'; .La ' Spagaa,,il IJ.rasile,,;la Rèpubblioa 
Argentila. ed, il Ohill haBnòvàòÒettàtp : 
lo . mòdifloàrióni.'.jfqppsie .d'accordò'; 
dàilìltalia.ò dàlia Francia., ',., 
•'Jf,^Iu|;Mltarrà',slà astenuta.:' •,.:'-[ 

ll'pairimnio del .Consorìio Naiionah^ 
3'.patritaQii|ò.dèl,,OpnSorzio. Nazionale 

al,81,,dicembre 188ÌascendeVà. à lire 

uM^ssm.:: .;••••;. :,.••• -i''::^''',' 
Eaatto„nèi p>:iini giorni dello,, scopò 

mese di geiiiii»ÌP; il, semestre. degil inte­
rèssi'^, 'ooiiver.tUi in acquieto di .nuòva 
Re,ndità,!,e inpasaò., nei : due pr^ i ' , j^^^^^ 

/dell'alino.molte offecfe Ber.làinmòiAàré 
di. quasi X. 30,000,' if patrimònio 3el 
Consorzio aspendp.ora alt. 24,483i?.TO.B2. 

LajSi»Utrii''nellci''Sàì(i'Èt>ssU.''' 
: 'Ieri: l'altro, ebbe:, luogo un'altra, adu­
nanza.dplta sinlst'rà. nella, Sala. Ro^sa' 
Kranp presenti gli.pp, flairplll, Zanar-
delli,„jNi(!Ptérai ,;BafloariBÌ "é""Ì4C). altri 
daputati.dell'apposizione. , . [ : . „ , : 
• 'Vi fii.,una Junga dispusslpne'intorno 

allei opnseguenze del Vbtp'.fti leri'sui 
progettò 'ferroviario..,, Alla, ,dispu8sionB 
presero parte Romano, .pei;ió, ll'ecohlo, 
Pasqiialii;;pa'gnpia .p;.NioÒte'ra.. ,1, 
,•, .Venne Votata. [il.l*unaliiipità,,,la. pro-
potìft.jdeli'ò^r. S^ngalneitl, dlidare alia 
presidenza .àmpio ..mandato:di, Sducifl, 
per.'pip'prrere : a tutti .i .fliez'zi ,va!ei;pli 
ad| liapsdire che le òonvénzi,onl,.diven­
tino.logge dello.Stato. ' 'V 

' 11. éàamario di Maimm. :j ' 
Il nansiero drijoelebrare H primo,iOen-

tenario nellaJnlscita idell' iilastt'8; Jpit-
tadino: milaneiéi:e::l' inànguraKlonèi'ioel 
nuovpìSpceo-Sppasiò;:! lui intÌl«Slàto, 
in ntìilòoaie; ||t|OòiiVttto, i LÒBéòiwyfu 
giustlflsàto d«llp[veraJ(Ì|iuesto OoàVftto: 
ippublSìll: Mìlzpni rlòlVutrt parte"^«% 
;i»iav'prlmà,.IÌtìcazl(}neì.?:' ''•**..,,.'"'':<•-..% 

' Il'cetìtàBirip deigràiide.scrittore ml-
flànise venne. Staggiato ;'àno|Ì'e alì.Olfe 
•pòlo " Popplàròj dove alla*^rii«eiii;à dl^ 
moltissimi; spp̂ Ò invitati),il,ptof.:Bm.ilip, 
De ìitàirohi tenne una- conferenza.oom-
memprativav'assàl applauditftì ' sw' 

" TfàUi àiPadova.' 
Al professore Bruhettiftt: negata la 

libertà: piro^Visorla. „ : . , ' . ' , 
': Quando ..sii'tJniversità., io seppero 
( eranp, le 10.15 ) ci fu vivai. agitazione. 
poco prima ; di mezzanotte, moltissimi 
studenti p; cittadini iSi avviarono. Verso 
1 Oàrmiui, ove abita il, procuratore Bo» 
nomi, per fargli una dimostrazione ostila, 
ritenaudplo Causa scia ,e prima'di tanti 
malanni, .̂ .i)-. 
; Ma quandofurono a Ponto Molintro-
varonp sbàtrata la strada, dagli Alpini, 
e dpp,o;i tre famosi squilli, di tromba Si 
soioisèro papiflci. 
, In seguito a questi fatti l'università 

fu chiusa. : 
.. a .quando ;simili tatti avyengeno e si 

dice, è .come ih Austria,.'isl palunnìa 
i'Aljslrla.::Enormità.'slmÌli jion,;.po8«ono 
a.oPàdère cli.e,i;n.Italia, grazie al governo 
ifcaiedl Depretis. , ; > .i 

"• \ • y mtafogli ceduti. . • ' " • ' 
Le Compagnie di Assìóiiraziòni tran-

pesi 1̂  Àigle e Soleil deliberarono di 
ritiràj-si dall' Italia Ped.endp 1 lóro po'ri 
tsfògll alle Assióiirazloai GeaeWll di 
Venezia. ' :•:;-' 

''•:'•'•'(7ria''W(?tis(iPo'ct«'i(isa.,: 
. ta .discussione ferroviaria,; termìii.ata 

l'altra séra,: ocódpó 66 sedute, : nuinerp 
non imài, raggi,ùnto paràlirl progpt'ti di 

'Presero parta alila discussipné. 123 
deputati.' 

Il..jmiiiistro Geuala parlò 130 voile, 
il deputato Sangulrietll .108, volte,, il de­
putata Bapoarini, 99 volte,, ìli depiitato 
Nervi, 51 volta, ; " ' ;,'' /̂  , 

Furono svolti 282 emàndàmen|l e 42 
ordini dèi glpròo.' ; 

per i resoconti stenogràtìoi: dei di­
scorsi 8i corianmarPnò 143 cliilogrammi 
di carta ; si spesero L. 19.000 per. la 
pulìblio^zione idei; resoconti, U, 2 4 ^ 0 
per :la" pùbblipazipne dl'6 vòiiiiùi'dBl 
progetto:ed'ailegati( • ',:!':, ,M ÌW 

La festa italiana delta bùneficiema. 
Il successo materiale 'vi risppnde in 

modo eloquente : Le.' offerte, ài bacile 
sorpassano le 8000 lire, l'incasso totale 
le lire 15000;;, - •' : : " : '; :-

;^lrEste3?ò 
Strumnti diinorte. ,. ^;'' 

.AbUamp. df̂ ,.Berlino'phe tra ppoo l'e-
séroito.'germfinico sarà .airmato,di! un 
fucila ;a hvjpvò sistema cliè resta ancora 
segreto.:,/,. '̂';.' ;' . ..'," ,'!:,,'' 

Tutte,le,fàìibriobe layoranp.,pon feb­
brile attitudine affinchè la distribuzio.iie 
dei ,nuovi fucili sia simulta.Bea. , ; 

Centenario di Manmii a Lecco. 
Le feste pel centenario di Manzoni 

riuscirono completamente. Pariarònp del 
grande romanziere, sotto divèrsi aspetti, 
pronunciando pregevoli discorsi il pro­
fessóre Colombo, il sìg. Biggini è ring. 
Scala.' Questi chiuse la cèriigipnia acp-
prèndò una lapida dedicata a Manzoni, 

Le pt^oteslei,degli:studenti,di Napoìi. i 
• -contro.li mmetiiioni. • ,;, 

Dice un telegramma da Napoli in 
data del 7 : , , ; ; , . , ' . 
iStamane sulle mura dejla. nostra Uni­

versità., èranvi manifesti invitanti la gio­
ventù ad una dimostrazione per prote­
stare contro l'approvaziono delle Con­
venzioni. 

Le guardie li distrussero. 
^Stasera alle 7 numerosissime frotte 

di studenti si raggrupparono in piazza 
Dante, decisa a far la indetta dimo­
strazione. 

Subito sbucarono più ohe mille fra 
poliziotti è: carabinieri armati di fucili 
e capitanati da dodici ispettori e da nu­
merosi delegati: , 

Prima, furono fatte agli studenti pre­
ghiere di scioglierai: ma.queste vennero 
respinte al grido di ; Jlforle a Depretis I 
VivaBaccarinil 

Allora si udirono i soliti tre squilli, 
e le guardie investirono 1 dimostranti 
arrestandone nove. Gii altri si dispersero. 

Condotti alla seyiione Avvocata: otto 
degli arrestati furono lasoiatlliberi dopo 
steso verbale dell'accaduto. ' ... 

Il nono, Mario Vincenzo Cotona fu 
trattenuto in . arresto, perchè creduto 
responsabile delle grida sediziose. 

La condotta dei questurini fu come 
sempre, selvaggia. 
: Molti studenti trovansi ammaccati 0 

contusi. ; :; 

;;/:.;-Iiiyfr l̂lda'';:''-
' ' ' 'A t to 'di ìrlngJ'atKiameiato.: Li 
sottoaorlttlGràasi Pietro, e Laicop Mar? 
gherita pònlugl,''è flglip Luigi di For-
maoso,:sentono il dovere di tributare i 
pift sentiti ringraziamautia tiittl pplorò 
che h'èliedolorpseoircoatanze ohe funesta­
rono in questi giorni atrpperaenfe , la 
loro famìglia ebSerp, con Indimentica­
bile genèrpsità, ad assiatèrli, à confor­
tali.' '.. 

LI :8. oórr.-, cdipitp da violenta pol­
monite cessava di Vìvere in Preppe 
Pr̂ e Michèle Grassi," da 37 atiói parroco 
di qtiel-paese.'— Otto giorni prima, 
cioè 11-26 febbral.p, mpiriva in Art»,;as­
salito dallo stesso male, nell'età di'78 
aijni, il sig. Giovanni Laiopp.'>-- CPsl 
in una settimana quésta famiglia ve­
niva per due vòlte visitata- dalla sven­
tura e orbata di; un caro . fratello, oô  
guato, e zio, di;: un .venerato snocerp, 
padre e avp, ; :, . 

Le testimonianze d' affetto tributate 
da tutti;riuaoiropo di sommo conforto 
alla famiglia, che in; tautodolore,prova 
un,sollievo ,nel, ringraziare in prima 
l'lllustr. signor; Sindaco, Municipalità, 
Segretario; e parrpoohiaiii dì Preno, indi 
quei molti e biipni amici di Anta, Che 
preaero viva: parte a questa sventura; e; 
ohe tanto fecero per assistere 'ip vita il 
loro cari ed. onorarne la,, memoria, con 
solenni funerali.'' : : , ' . : ; . 
i Si abbiano dunque, tutti un grazie di 
cuore, da una famiglia-sventurata e ri­
conoscente. : ; ' 

Formeaso; li 8 marzo 1885, 

Grassi — M. Grassi-Laicop 
L, Grassi, 

In Città, 
KlesBlonl d e l l a Soc te t i i o p e ^ 

r a l a g e n e r a l e . Sabbato a mezzo­
giorno i servi-di piazza erano,oooupati 
a portare in,giro delle migliaia,di starai 
pati, ohe recavamo una lista di candidati 
concretata nella ntimeroso: riunione'te­
nuta in un'osteria e di cai abbianao già 
detto parola. 
, Va da aè ohe a lato dei candidati vi 
era la scheda in bianco, perchè il socio 
potesse riempirla trascrivendovi inorai. 

Al C'ornato ,di Odine ed alla.Patria 
dei Friuli venne oomnalcata la delta 
lista, ciò; ohe non ai credette di fare 
a noi, da quel numeroso stuolo di soci, 
Quest'ultimo giornale poi ha pubblicato 
sabbato anche una lettera di un operaio 
di nostra intima oonoscenza, il quale 

ha cercato di Sbadire quanto noi lunedi 
soprsoaorivemèo.suli'àpàtia dei soci nel-
l'ocSiiparsi de|lihaffari i;;aiìl'ìmportante 
sodalizio. ' •.iV'iJ 5.,;,:::: , ,,., 

Il novello ti-ibiino, òtenon cradetté 
conveiìiBntequèèta voltlodì esporre: il 
suo nottilÌ|lasèIà;:ìntrav|3Ì;e òome quel 
nM|rò : àrtioofS: t%in. glifiii andato a 
,|gflgue,,jiWti:htS'ptìSbè'3ìoa¥ft'lS;ì;VerÌtà, 
ciò ohe à'lui non é mai'-piaoiùtò sen-
tW. }E; glaPèhè egli ha parlato dii :nn 
Sèdàh" vorreslimo ohiedargli se : la sua 
memoria )è tante iabllò. di ;avarxdimen-
iièatòni;;r\?alèrlflo::aèl3ug!ìq:;i,8ì81,-„l„. 
,;,,Un:„U.o,Bip.,,dÌ tftntft;forza, ohapuò dir: 
«porre dloantinara- divolir'perohè là., 
quasi quattro anni non fu oapaoa, es­
sendo sempre al, poterò, : di distruggere 
la aòonfltta.dl.quella manorabiia gior­
nata f , ,Si,,ricordi,phè in, quanto a noi 
teniamo-ben, pi& al"principi;phè non 
allò 'pèt'sàné, mentre 'egll'sl è curato' 
aampre di questo; senza vòdère se'esse 
facevano p no i pugni con quelle. 

La filantropi.a;,per,ambìziPne,la;cerohl 
nipl|.,o dayylpino, a.'Colprpjoha ,ègli SP-
stlène,è Vedrà chè.np troverà tanta'da 
poterne,rivendere''uttàhubòà'paPte, pur­
ché trtìVi acquirenti.' ' ' ' i ' : ! ' 

Bdiiora'veniamoiàlla'votazione di ieri.i 
Spio 201 soci si,pras^nfaronp,alle urne!; 
pochini. ,davvere,|e : ai pensa agli iscritti, 
Bel aòdalizip ohe; passano ì 1600 ed al 
tàgtl ytamp'iitl distribuiti è del ciil CÒ'B'-' 
tenuto s! volla'siiohs'tappezzare t'miirli 
ImppsBÌbileè oggi dirò, 11 risultato, poiché 
solo quefta; sera alle ore ,ottp, ppmiu-
olerà lo spoglio "delta scHede. ^Notiamo' 
soltanto che fra l pochi aoclònpi-arl 
cònipàrsl allò' urna si éPòrserp alcuni 
npti capi del partito mpderatb, eie che 
appunto I dimostra la, verità: di ,quaBto 
serissimo, .venerdì, e sabbatp, ohP; cioè, 
uno dei Oonaiglieri s,ciident'i.,e'del quale 
ad ogni Postò :8l vuole la rielèzioiie, Boii 
ha altro iopàrlcò che quello aitare delia 
politica.. Abbiamo anche sentito ̂ qUèata 
osservazione fatta da; un;iaUro moderato 
di, via Cavour,; ,«e.i. ;ppnsijlio ci, soRp, 
òtìiastanza radicali, qtiindi.non occorre 
nominai'He più. "'"" ' :"' ', ' 

Domani da ramò il risultato dalle èlé-
z i o n l ì ' , ' ., !';••,", •- ' - , -

n i n i i s s l o n l . Dal"Signor Antonio 
Oòssiòv riceviamo la seguente : ; ^ 
: Nel giornale la Polfia'rfeCfriuK di 

sabato ,u. a. leggo ohe io mi; sonq ;di-
mesao;da membro della Direzione,della 
Società operaia generale per un futile 
motivo. 

Ml.dispiape di doypr. eptrare.nal mÒ̂  
rito della-qiièstionè,'.ma' là colpa non è 
mja, ma di ohi mi h.-i,,provpoato. 

li cronista della Patria {Òhé'noa òò-
corre fargli il nome perchè da,tutti 
opnoscluto ) deve ignorare affatto le.'di­
sposizioni dello Statuto della. -Società 
operàia quando Bh\a.m& futile., ciò che 
realmente dispone lo Statuto. , . , 

Sappia il cronista, su citato ohe. tó 
non sono mai stato. avvezzo a piegarmi 
dinanzi aiqualslasi, quando so di avere' 
una ragione ed un diritto. ; " 

Lo Statuto,della Società operaia parla 
franco .all'art.' 66,,quando disppne che 
il CcnsigUo 1 si riunisce sempre 'per ini­
ziativa della Direzione. Dunque 0 lo. 
Statuto lo si deve risprittare,'oppure noj 
ed ;in quest'ultimo caso si ;è, trovato il 
Pre8ident?i,,della Sopiptà, operaia. ., 

Se il òronièta vuplo anche;sapar6CP)i 
quale'autcrltarismp venne convocato il 
Consiglio della Società pperaià'npn' ha 
che a laggère 11 seguente oi:dlne del 
giorno di convocazione ' che qui tra-
scrivP-i'i'. ••-• •• ' 
• '«Deliberazione sé la Società deva 
« parteòipare all'atto di consegna della 
« bandiera Brigata FrluU còl gonfalóne 
«! oppure con,la''bandiéra sociale*.». 

.Dùnque 'dà ciò risultaIche' il. Presi­
dènte sénzasòntire il,; parèi-e della Di-, 
rézioùe è ; dèi .Consigliò àVeir̂  già delibe­
rato, che; la Società pai'jtepipasBè a quella 
tèsta, IB barba.,alle disposizioni dell'ar-, 
tioplo 94: dello, Statuto';il qua,le dice; 
« La Spòietà pperaia (Jepe essere tenuta 
estranea à qualunque azionò ;o!)e, possa 
allpntanarla. dallo .scopo del niutuo soc­
corso».. 

In fine devp dichiarare ohe politica­
mente spno padrone di pensare a quel 
modo che mi aggrada, ma , noi recinto 
sppialè, npB guardo ad altro ohe alla 
disposizipni dello Statuto, il quale deve 
essere la salvaguardia di tutti i spoi, e 
day'essere rispettata da tutti e mag-, 
giorpente dà chi è messo a capò del 
Sodalizio. 

Udine, 8 marzo 1885, . , 
Cossio ANTONIO. 

S o c i e t à b a r b i e r i e 0 a r r u c -
c l l l c r ì . Oggi lunedi 9 corr. alle ore 
p pom. nel locale ex-Filippini via,della 
Posta verranno pertrattatt l seguenti 
oggetti:; , ,, '., . . 

1. Appro-?azione dal resoconto 1.884. 
2. Cpmunicazioni' dèlia presidenza,'., 
3. .Nomina delle cariche per l'anno 

1885.' • ,., . , ;,'..,' •', , . ' • , 
TasBo, di: e s e r c i z i o e r iven> 

dita» Compilata dalla Giunta Muni­
cipale la lista principale 1SS5 delle 

tassa suddétta, come prescrivono gli 
articoli 15.8 22 dello speciale Regola­
mento, si avverte il pubblico: 

a) che detta lista sarà deposi tata Bel-
l'uffioìoìMunioipalB di Ragipnèrià per 
giorni 16 deoòrribìli dalla data .«lei prò-. 
sent^javvliOj faliorESctìpo !ìohe< ognuBo 
possa ^eiitrò to'stesso t.ei-mineesatiiinaria 
,e prodtìH';àitiiÌ:0Jiiffltà''Mùiilòiòàle 1 
reoliml,:dfsuÒ'lntBM3sèi:','•"': 

6) cheUati .leclaml'jdpvranno, èsSèra 
individiialli' stési in carta Blograuata di 
Peni. 60, Porredati dai nePeasarl dOCu-
mentLo. pròxa .e.flrmati.dàll'.intflt'essalQ 
.pi,.da..;chì.,,lp, rappresònt'.,,,;., {',, 
• Dal,Municipio di Udine,;8 marzo 1885^ >; 

STuóva S a r t o r i a . Fino dal primi 
dal, corrente inarzò,Zpmpipcliiiatti, Dome-
dico '̂ aj aperto '.;'tiiiaì Sartòria «pei' usò 
PivM Ò ;mtlitaw in; Viàìdèllli ppsia epa 
elegante' àssortimèBtò 'di' Vestiti fatti, 
oonsarvando sempre l'impresa dei lavori 
pel distretto militare locale. 

La valentia del ZòrapioohiaW in: ma-
teria::di'sua professione' lè abbastanza 
nota; qui. ed In.iprovincla per non aver 
bisogno, di racooma^azioiii, ma sicccma 
ppnstà che égli per' aooa^iparrarsi una 
niimèi'pià e sPlidaplièiitéla è deciso di 
a8spPlara''alla"prooisio8e dèi laverò una 
modicità di prèzzoda non temere con­
corrènza, cosi prediamo utile di, preve­
nirne il pabbllpo a,l'inolita,goarnlgìone. 

. Veatvo ' . 'g ioeìa le . i La; (Sio.mda 
è il capolavoro di Amilcare, Ponchielli, 
un.i.felice continuatóre, ! per quel che 
séÉòbra à me 'dalla 'scuola miiaicale-Ita­
liana, Con qualche pizzico di moderiillà, 
per ;quel che .riguarda la parte orche­
strale. , Ma. non ..è, musica dall' .avvenirej, 
come oggi la cbiamano, perobè ,so e'è 
la scienza del contrappunto, e' è 'iii ab­
bondanza la melodia; quindi là. inspira-
zione.'i L'Insiemè'deUa GiocóWrfO fa'* 
mèi-:!'effètto,di Una.>imusioa;.soave, up̂  
passionata.. Una ..tal, quale; monotonia^ 
par.quanto..dellpatamente.;soave, predo­
minai a'dir Vero:; nèiìp 8part)tn,i' ma il 
terzp-'e il quàrtò-''a'ttò''oont6ngònò pa^ 
ginemuaicalitche'forse'hon periranno. • 
. Què8tft-,per, la musica,, che io 'inOn: 

aveva ..sentito mai>,;prlpaa,. d'ora. ;Pel 
resto, la mia, è,',«n'.opinione personale,, 
0 "mèglio ù'iia imprèsaiòne da profano. 
CiaaÒuBo intetìdè-è gusta là mùsica a 
seconda del suo-tlmpéramentov e sempre • 
piace e ai preferisce quel;, ohe risponde 
alle,,proprie passioni.,,La .musica è, in­
fatti,, piiòn deva .essère altra cosa p.he 
il grande, universale linguaggio della 
pasalòné;'ò'Bi'egtiò delle passioni. 

Lo spettacolo che ci ha'all'estlto l'Im­
presa, in, questa stagioneiì tenuto calcolo 
della scarsissima dote oh'all'ha avuto,, 
oi;seaibra.,tale da poter appagare i più 
esigenti. Ca messa in'Isoenà è decoro-
sissima; anzi non sappiamo che ce Bè 
aia stata una migliore.; 

L'orchestra, dìrptta stupendamentp 
dal .liuon, uno dei .migliori nostri, mae-, 
stri'Concertatori, aiiona con mirabile af-
flataraentò, e raerita'una speciale parola 
d'elogio. . : 
'.Altrettanto dioasi dei coriv;- ' 1 

. Gli artisti pppgono nella esecuzione, 
dello spartito .tutta l'aopuràtezza erim-, 
pegno possibile.. 
' ApplaiidUis8imrsoVra'tutti (io voglio 
essere cronista esattamente fedele) sono 
la signoraLena Martinetti un contralta 
come ve n'è pochi, e Adriano Panta-
leoni che della parto nera di Barnaba 
fa una vera creazione., . , 

. Dlfflcilmante. il, nostro esimio conoit-
tadinp' può èssereiauperàto nella inoarr' 
nazióne stupèndamente artistica che egli 
fa del cantastorie veneziano. 

Magnifica mi aembra.la voce dal basso 
signor Tanzipi ; piacevolissima e simpa­
tica quella del' tenore 'sig.' Callioni,; La 
aignora' Borlinettò ' è una' mezzo apprano' 
meritevole di asaere applaudita. • ' 

là; quanto alla aigUora Peydro, ci 
tómbra : àncora n'ÒB rimessa appieòo.; 
della aua' indiàpoàìziouè; èppiii gli è liò' 
grave pèao, e tale dà.Ì8phia'c,pi,àrè: ahco 
una provetta, artista pantantè,' la. parla' 
di'Giòcowda. ;, 

'Ma tutto'sommato, lo spettacela è 
riuscitissimo,-ed'il pubblico oonìl suo 
oonporao dimostrò nel complesso'di a--
verlo aggradito aasai. 

. Bohémien. 
I ^ e a t r o . H t l n e r v a , Una lièta 

notizia per gli amatpri dalla, dramma­
tica ; la illustre attrice Adelaide Tessero 
darà,; cpn la .sua distinta compagnia, due 
rappresentazioni straordinarie, nelle sera 
di mercordi. e venerdi, dalla corrente 
settimana. 

Le .produzioni scelto, sono: Liomlte, 
de Bagdad O; la Principesso , fliòrgio, 
ambiduè'-'di Alessandro Dumas. 

Ma.perchè non. aver la fortuna di 
sentire la.gra'ude attrice nella Cecilia 
di CpaBa, che,qui npn fu data maiV 
La Cecilia .di Ooasa. e la, Sijfiora, dolio 
Came/i'ei ecco le due produzloni.oha.noi 
avrètnnio amato'; sentire-!da Adeljiide 
Teasèrp.̂  . , ';,; ^ '.'..... 
. fUa,.. i i o s t a ', a ' iflassaiia.- Fin 
dal 1 marzo è slato, istituito a Maesaua 
un, ufficio postale italiano di prima 



I L F R I U L I 

Le tasse dall'Uria e vlceversii sono 
le medesime alio per l'interno, compresa 
!a facilitazione per i bassi ufflciali e 
per i soldati. 

La spedizione delle corrispondenze 
verrà fatta da Brindisi ogni lunedi con 
la Peninsulare e da Napoli e Messina 
ogni 26 e 27 del mese con la Naviga­
zione generale italiana, 

IMssrnas i i i , .Tulli Pietro d'anni 84 
da Udine, luti cadde in piazza delle Erbe 
e si slogò una spalla, Fu accompagnato 
e medicato all' Ospitale. ' 

C c r l i n e n t o . Ieri sera per futili 
motivi, certo Pesante Antonio, con un 
sasso avvolto in un fnzzoletto colpi alla 
testa la sua cognata Zilli Luigia che 
ne riportò ferita giudicata guaribile iu 
cinque 0 sei giorni. 

V m c l o d e l l o S t a t o Civ i le . 
Kollett. seti, dal 1 al 7 marzo 1885. 

Nascite. 
Nati vivi maschi 10 

» mor t i » — 
femmlue 13 

Tota le N. 2B 
Morti a domicilio, 

Luigia Dalla Venezia di Luigi d'auni 
1 0 mesi 9 — Luigia Orovich-Missio fu 
Bortolo d'anni 70 casalinga — Vin­
cenza Rizzi fu Sebastiano d'anni G3 con­
tadina — Virginia Gabai di Giuseppe 
di mesi 1 — Guido Puriuon di Dome­
nico d'anni 2 — Lucrezia Gleba di Giu­
seppe di giorni 13 — Rosa Del Torre 
di Luigi di giorni 9 — Giuseppe Cloo" 
chiatti di Antonio d'anni 1 — Pietro 
Cimfint fu Nicolò d'anni 30 segatore — 
Pietro Treo di Andrea di mesi 11 — 
Luigi Valente fu Kmidio d'anni 20 ser­
gente nel 40» regg. fanteria — Anna 
Bonaccioli-Carraria fu Francesco d'anni 
8S casalinga — Irene TofFoli di Osualdo 
di mesi 2 — Pietro Franoeseutti di 
Sante giorni 3 — iieglua Zaiiini-Della 
Bianca fn Giuseppe d'anni 80 contadina 
— Irma Ponzio di Michele d'anni 2 — 
Maria Bacchetti di Pietro d'anni 9 sco­
lara. 

Morti neW Ospitale civile. 
Antonio Singri di giorni 11 — Ni­

colò Del Fabbro fu Domenica d'anni 
83 servo — Pietro Pasquotti fu Gio­
vanni d'anni 35 calzolaio — Angelo 
Giacoinin fu Domenico d'anni 80 agri­
coltore — Maria Bon fu Antonio d'anni 
29 serva. 

Totale n. 22 
dei quali 3 non app. al com. di Udine. 

Matrimoni. 
P i e t r o Masalino agr icol tore con Ma­

r ia Rigo aetaiuola — Giovanni Morotti 
suonatore girovago con Mar ia Di Arcis 
casalinga. 

PitbbUcnziotii ili Matrimonio 
esposte neW Albo Municipale. 

Giacomo Ootterli fabbro con Maria 
Anna Canois casalinga — Fileno Dino-
Guida capitano iu pensione con Amalia 
Designano civile — Luigi Francesoatto 
conciapelli con Maria Boem contadina 
— Cesare Orlando r. impiegato con 
Margherita Radoslovioh civile — Lo­
renzo Padoan inserviente postale con 
Caterina Moro serva — Nicola Giac­
chetti istruttore di equitazione con Fran­
cesca Motta civile. 

Varietà 
Un ilraiuiiffla i lei g i u o c o . Due 

giovani sposi tedeschi, facendo recente­
mente il loro viaggio di nozze, vollero, 
al ritorno, visitare anche la riviera di 
Genova e la casa da giuoco di Monte 
Carlo. 

Il marito, rappresentante di una rag­
guardevole casa commerciale, aveva, 
durante il suo soggiorno In Italia, in­
cassato dai corrispondenti per ordine del 
suo principale più di 40 mila lire. 

A Monte Carlo diede una tale som­
ma in custodia alla moglie, per non 
lasciarsi vincere dalla tentazione di az­
zardare al gioco denaro non suo, quindi 
si rese per semplice curiositi a fare una 
visita alla casa di gioco, dove non ar­
rischiò che un paio di, marenghi, che, 
gli servirono per trattenersi qualche 
tempo, con vari^ fortuna, al terribile 
tavolino. 

Lieto d'essersi, a cosi buon prezzo, 
cavato il ruzzo di Monte Carlo, se ne 
ritornò al suo albergo, per condurre 
alla tavola rotonda la sua diletta sposa 
Ma quale non fu la sua meraviglia e 
quindi il suo terrore'allorchèii accorse 
ohe era scomparsa e, insieme a lei, le 
40 mila lire a lei afadàtei 

Si rivolse subito alla polizia, ma anche 
le rioerohe di questa riusóironó ìnfrut-
tiiose,". !•'• 

Mentre, tutto desolato, egli stava per 
ritornarsene in Germanìjy un addetto 
del casino lo trasse indisparte e gli. 
annunziò che una giovane signori», della 
quale diede i più minuti connotati a-
veya giuocato l'un dopo l'altro tutti i 
biglietti di banca ohe teneva nel porta­

foglio, e, allorché s'accorse che quasto 
era vuoto, era uscita nel massimo di­
sordine ; che egli l'avea seguita temendo 
di qualche disgrazia, ma che prima ohe la 
raggiungesse, s'era gettata giù dalla ba< 
laustrata di marmo del casino, sicché i 
servi, poco dopo, ne avevano raccolto 11 
cadavere insanguinato. 

Il mìsero commesso riconobbe in quel 
cadavere la propria moglie, la quale il 
di successivo venne seppellita alla che. 
tiohella nel vicino cimitero ! 

Dramma in trlbnnnle. Al 
Tribunale correzionale di Losanna av-
yenoe nn episodio drammatico. 

Discntevasi un procosso contro un 
certo Ohavan. Questi ad un certo punto 
si alzò dal .banco degli accusati e sca­
ricò tre colpi di rivoltella contro i giu­
dici. 

Glardoo, cancelliere, venne colpito al 
costato e cadde esanime. 

L'uccisore fu atterrato dalle guardie 
ed è in pericolo di vita. 

Nel pubblico avvenne una grande con­
fusione. 

Ghavan era un pessimo soggetto, ub-
briacono e furioso. 

' I l s i s t e m a n e r v o s o , parta es­
senziale dell'umano organismo, che ci 
dà moto e aensazicni, pel quale si com­
piono tutte le funzioni, che ci mantiene 
in vita e che nlla sua volta ci uccide, 
se un solo attimo sospende le suo fun­
zioni, è formato.da una rote iuQnita di 
filetti 0 bianchi o grigi che, nati con 
cordoni più o meno grossi dal cervello 
0 dalla midolla spinale, si vanno divi­
dendo ed Intrecciando fra loro in mille 
guise, occupando tutti 1 tessuti del 
corpo. 

Questi cdrdoni si compongono di fasci 
di tubetti esllissiml, contenenti una ma­
teria omogouea semifluida, detta polpa 
nervosa, e d'una mcnbrana comune che 
li ricopre, chiamata nevrilemn, e per 
oui scorre un fluido etereo ohe circola 
ed anima tutto il corpo. Si la polpa 
nervosa, che li nebrilema possono es­
sere ineasi da principi! diatesici, erpete, 
gotta, reumatismo, ecc., ecc., e produrre 
una infinita di malattie e spesse volte la 
morte. 

È dunque di tutta solennità eliminare 
da essi tali cause morbose appena pos­
siamo avvederci della loro presenza. A 
questo scopo l'unico rimodio che dopo 
tanti proposti corrisponda mirabilmente 
è lo sciroppo depurativo di parigliua 
composto del dott. Giovanni Muzzolini 
di Roma, Unico depurativo premiato 
colla più grande ricompensa alla Espo­
sizione di Torino. Si vende a L. 9 la 
bottiglia. 

Deposito unico in Udine presso la farma­
cia di O. ContcNsnttl, Venezia farmacia 
I lntucralla Croce di Malta. 

Notiziario 
il ricorso di Costanzo. 

Roma 8. Non ò stato fìssalo ancora 
il giorno della discussione del ricorso, 
al Tribunale supremo di guerra, dei sol­
dato Costanzo condannato a morte dal 
Tribunale militare di Venezia. 

Sosterrà il ricorso davanti il Tribu­
nale Supremo l'avv. Luciano Morpurgo. 

Deprolis assicura. 
Si assicura che, prima della votazione 

alcuni deputati ricevettero private assi­
curazioni da Depretis che sarebbero 
state costrutte alcune linee, i cui pro­
getti il ministro Genala aveva rigettati. 

L'Opinione riconosce questo : che il 
ministero ei attendeva, dopo il voto del­
l'altro giorno, una maggioranza supe-

I riore, almeno la maggioranza d'una cin­
quantina di voti. 

' Lo convezioni in Senato. 
Si annunzia che il senatore Briosciii 

si assumerà in Senato l'opposizione 
contro il progetto ferroviario. 

Una dimissiono. 
Il solo Gagliardo, del 1° collegio di 

Genova ha dato le sue dimissioni da 
deputato come protesta per la votazione 
delle Convenzioni. 

Prima ohe le Convenzioni paesino ai 
Senato avreno certo altri meetini; di 
protesta percliè la pentarchia ha deciso 
di oontinaaré in ogni modo la sua cro­
ciata contro la legge. 

:, ii6ro Verde. 
. È prossima la presentazioned'un Libro 

Verde ahe conterrà i documenti della 
parte che faa avuto l'Italia nella, confe-
i-enza per il Congo tenuta a Berlino, 
conterrà inoltre i documenti dell'azione 
italiana nel Mar Rosso e: quél^ riguar­
danti le relazioni fra l'Italia ; e l'inghll-
terra fino ad oggi. ,_ ' 

' ' ' A Pesaro. 
È probabile ohe il comatidante De 

Amezaga s ia , il " candidato minis ter ia le 
di P e s a r o , por l'elezione d 'un deputate; 
in sost i tuzione del Pàrizaochi. 

Le Puglie si agitano. 
: Domenica, IBoorr., si terrà a Foggia 

un grande comizio di agricoltori pugliesi 
per discutere intorno provvedimenti 
atti a cogliere la crisi ngraria. 

Andiamo d rrìpoli. 
Informazioni giunte da Londra alla 

Rassegna dicono che nei circoli politioi 
di questa capitale prevale l'idea della 
necessità d'un'occupazione della Tripo-
iltauia da parte dell'Italia, per condurre 
a termine più facilmente la p:<.ciflcazìone 
del Sudan. 

Mancini e Kmdcll. 
Hanno luogo frequenti conferenze fra 

Mancini e l'ambasolaloro germanico 
Keudell. A queste conferenze si attri­
buisce un'importanza politica. Credesi 
ohe sleiio collegate coi negozi intavolati 
a quanto pare, a Berlino per un Inter­
vento cumulativo turco • italiano nel 
Sudan. 

Un nuovo voto di fiducia 
iiitnpasti su lutto la linea. 

Si dice che noi Consiglio dei ministri 
d'oggi, alcuni ministri abbiano mani­
festato la convinzione che aia necessa­
rio che il gabinetto ottenga dalla Ca­
mera un nuovo voto di fiducia. 

Si dice anche ohe sia lo stesso on. 
Depretis ohe vorebbo provocare a breve 
distanza, non uno ma duo voti di fidu­
cia, per liberarsi .di qualche collega che 
comincia, diventargli incomodo. 

Corrono varie voci contradditorie di 
rimpasti ministeriali. 

Alcune di queste voci sono, come 6 
naturale, sparse artificiosamonte dagli 
interessati specialmente del centro. 

Secondo alcuni si ritirerebbe Cenala ; 
allora Grimaldi dall'agricoitura passe­
rebbe ai lavori pubblici. 

Secondo altri uscirebbero dal gabinetto: 
Mancini, Grimaldi e Ceppino per far 
posto ad nomini del centro destro. 

Altri ancora parlano dell'uscita di 
Ricotti e di Genala che verrebbero so­
stituiti con uomini delia sinistra. 

La maggioranza si raduna. 
Domani sera ha luogo una riunione 

della maggioranza, presieduta dall'ou. 
Depretis, 

É probabile che alla riunione inter­
venga anche l'on. Mancini, per dare 
qualche schiarimento sulla sua politica 
«ioloniale. 

Fra parentesi c'è un gran lavorìo 
oggi contro Mancini, speolalmente nei 
deputati del giovine centro. — Ora 
sembra che con questo intervento del 
ministro d<.>gU esteri nelle discussioni 
della maggioranza si voglia, in qualche 
modo, paralizzare gli sforzi dei giovani 
del centro. 

Non è improbabile infìae che l'on. 
Mancini pertliberaisi da questa continua 
guerra che gli vien fatta da questa 
parte della Camera si rassegni ad assu­
mere un suo segretario generale ora 
deputato del giovino centro. 

La Tribuna dice che Depretis nella 
radunanza della maggioranza di domani 
sera farà alcune dichiarazioni sulla que­
stione agraria per attenuare l'effetto 
del discorso dull'on. Magliani. 

Inoltre l'on. presidente del Consiglio 
dimostrerebbe la necessità che il mini­
stero abbia nn nuovo voto di fiducia, 

UltiDiaPósta 
L'Albania alla riscossa. 

Atene 8. Grande effervescenza nel­
l'Albania. Specialmente a Prizrend ro­
gna agitazione. Keclainasi l'esenzione 
dalle Imposte, la libertà ai detenuti po­
litici e il richiamo degli esiliati. L'agi­
tazione è diretta da comitati irreden­
tisti stabiliti a Prizrend e a Gorfù, La 
Porta spedisce truppe. 

/ rMrcfti battuti. — Assediati, 
Costantinopoli 8. Lo notizie dall'Al­

bania si aggravano. Mancano notizie 
carte, avendo gl'insorti rotto il telegrafo. 
Però confermasi ohe le truppe turche 
furono respinte dopo un combattimento 
a Liourraa, La guarnigione di Prizrend 
si rifugiò nella cittadella circondata da­
gli insorti. 11 console austriaco e ll,jo-
soovo greco si sono pure rifugiati nella 
oittadello. La Porta spedi. rinforzi da 
Salonioco e da Monastir. 

All' erta / 
Dalla Gazzetta Piemontese: 
Il Lyon RèpuMicain pubblica il se­

guente telegramma da Parigi, che noi 
ci affrettiamo di pubblicaroi segnalan­
dolo specialmente ai nostri uòmini po­
litici ; 

e. Parigi 5, Sìasaicura che Detries, 
nominato recentemente console gene­
rale a Tripoli, venne nhiamato a, Pa­
rigi d'urgenza, e che, dopo ricevute 
istruzioni speciali, partirà immediata­
mente per Tripoli, . i 

« Si, assicura che le istruzioni che 
verranno date a Detries mirino alle 
prMse dell' Italia sulla Tripolitania». 

Notizie buonissime. 
Parigi 8 . Oggi le notizie polit iche in­

ternazional i sono buonissime, Si s t ima 

svanito il pericolo d' un conflitto anglo­
russo. 

Un pretendente chiuso. 
Avendo il pr incipe V i t t o r io Napo-

leono ferito per e r r o r e un domeatioo fa 
chiamato alla Ques tu ra , Il principe do­
v e t t e passare la notte a l posto di polizia. 

Teleg^rammi 
V i e n n a 7. La cronaca della gior­

nata registra oggi un fatto terribile : là 
catastrofe accaduta nella più grande 
delle miniare di Ostran situata presso 
Kawin. 

Questa miniera ò di proprietà del 
conte Larisch, qui dimorante. 

La catastrofe fu provocata da ima 
esplosione. — Vi erano presenti 147 
operai. 

DI questi, 130 rimasero sepolti sotto 
le pietra e i travamenti e sono proba­
bilmente morti tutti. 

Finora si entrassero dalle macerie IS 
cadaveri, che sono quasi irriconoscibili. 

I lavori di salvataggio incontrano 
grandi impedimenti dei massi di pietra 
ancora irruenti. 

Davanti alla miniera, ebbero luogo 
delle scene orribili la maggior parte 
degli operai erano padri di famiglia con 
numerosa prole. 

La catastrofe avvenne a cagiono di 
una mina fatta esplodere contro il di­
vieto vigente. 

Tutte le finestre degli uffici vicini 
furono infrante. Anche il conte Larisch 
riportò dei fòrti danni perchò i ripari 
da farsi alla miniera dovranno durare 
qualche mese, 

H e r ì i n o 8. il maresciallo conte 
Moltke sì reca in Italia in lungo per­
messo. 

Xjoni ira 8, I giornali ufficiosi as-
slourano essere imminente da parte del 
governò inglese doi nuovi tentativi dì 
pacificazione col Mahdi, da poi che il 
solo fatto di vendicare Carlo Giorgio 
Gordon costerebbe all' Inghilterra troppi 
sagrlfizi. 

n S a d r l d 7, Dei malfattori fecero 
saltare- mediante una cartuccia di dina­
mite l'entrata del tunnel della ferrovia di 
Paj„r6S. 

Un arcata provvisoria fu costrutta 
per evitare il franamento. Il servizio 
dei treni continua, 

C o s t a n t i n o p o l i 9, Confermasi là 
peste esser scoppiata a Hamaaon alla 
frontiere persiane. 

Cento morti in otto giorni, 
I i o n d r a 8. Ieri vi fu un lungo col' 

loquio fra Musurus e Grànville, Diceai 
che Musurus gli abbia dichiarato che la 
Porta è pronta a conchiudero con l'In­
ghilterra un'alleanza offensiva e difen­
siva circa l'Afganistan. 

P a r i K l 8, Il dispaccio di Bricre 
in data 8 marzo annunciante il suo ar­
rivo a Tuyeoguano dico che trovò il 
nemico fortemente trincerato dinnanzi a 
Duoc. il combattimento fu vivissimo, 
lo slancio delle truppe francesi ammire­
vole. Verso Lanson, Negriere fece sal­
tare i forti.' 

P a r i g i 8. Un dispaccio del Temps 
da Hanoi dice ; 1 Francesi s'impadro­
nirono dello trincee di Duoc dopo due 
giorni di sanguinosi combattimenti. La 
resistenza doi chinesi fu inaudita, lo 
alancio dei francesi meraviglioso. 

II nemico fu completamente fugato. 
Le sue perdite sono enormi. 

Proprietà dalla Tipografia M, BARDUSOO. 
BwATTi AiHSSANDRO, gerente respons. 

Estrazioni dal Regio Lotto 
avvenute il 7 marzo 188B, 

Venezia 31 77 9 88 SO 
Bari 05 8 58 88 82 
l'iroiuo 41 79 4 73 18 
Milana 71 51 80 7 6 
Napoli e4 36 54 43 CI 
Palermo • m 69 88 1-t 2D 
Koma 3 4 69 28 07 
Torino 27 24 04 00 13 

iffliiliinii 
(Società la, Veloce) 

NAVIGAZIONE ITALIANA 

In Beano di Codroipo è isti­
tuita un'Agenzia marittima per 
trasporto di passeggieri e merci 
per, le due Americhe, Indie, 
China ed Australia, 

Rivolgersi al rappresentante 
signor Mlxzait: Tommaso ' 
in Beano, 

Per ogni schiarimento, pos­
sono, anche rivolgersi in iPan-
(ianico, al sig. l'raneesicò 
Mauazxonf. 

Prot). (!i Udine Circnnd. di Pordmmi 
C o m u n e tlt Slan Q u i r i n o 

. AVVISO, DI CONCORSO 
A tutto II giorno SI marzo corr. è 

aperto il concorso al posto di. Medliso* 
Chirurgo di questa condotta alla se­
guenti condizioni : ' • '\ i 

1, Stipendio annuo L, 8000,' com­
prese in queste lire 600 d'Indennità, 
oltre al godimento dello usufrutto di 
circa port, ceos. 6 di prato, pel maiite-
nimento del cavallo. 

A carico del titolare sta la.., tassa di 
Hicchazza Mobile sulla sola somma di 
L, 2400, esente essendo rindenpità di 
cui sopra. 

'l. Il servizio è esteso alia generalità 
degli abitanti in n, 2700. llavvi appo­
sito capitolato ostensibile in segrotorl'a 
a tutte le ore d'ufficio, .-, . 

3, L a nomina è p e r tempo inde ter ­
mina to . 

4, La resideuiia del litolare sarà nel 
capoluogo,. ..'i 

6, La domanda d^asĵ ìi'o deve essere 
corredata dal dìpIoiiteì'''*'d'abilitazione e 
dai certificati di nascita, buona condotta 
e sana fisica costjluzìone, 

6, L'eletto dovrà assumere il aer-
vizio subito dopo oitenuta l'ufficiala par­
tecipazione. 

Il Comune,' situato' 'ìs pianura con 
ottime strade, ò diviso in tre frazioni 
che distana Tona dall'altra non più di 
due chilometri. 

San Quirino, 0 marzo 188D. 

/( Sindaco {:f. 
PIETRO RII^AÌDI 

Apertura del luoreato mensile boriuo 

S. GIOVANNI DI MANZANO 

In seguito a superiore autorizzazione, 
sodalo '2Ì marzo i885 verrà inaugu­
rato in questo capoluogo il primo mer­
cato mensile di bovini, saim' ed ovini. 

S. Giovanni è in posizio'ne centrale, 
ha facili e spesse comuiiicazioni col li­
mitrofo Illirico, e la locale [stazione fer­
roviaria è autorizzata al trasporto dei 
bestiame, > '' 

Ogni capo bovino presanta al mer­
cato concorrerà all'estrazione di tre 
premi in denaro. Durante il giorno ap­
posita banda musicale suonerà, ad in­
tervalli, allegri concerti, e la sera si 
faranno fuochi d'artificio. 

Il mercato si riprodurrà o g n i t e r z o 
N a b a t o di mese, perciò; il secondo a-
rrà luogo sabato 18 aprile i885. 
S. Giovanni di iManzano, 22 febbraio 18SS. 

Per il Sindaco 
G. B. Montino, 

Copia fedele, . Traduzione 
Parigi, 6 noKemiire 185S. 

Sliffl. sig. Farmacista Galleani . 57 
. Milano: 

^oi, autori della l*o8rCE*e p e r »equn 
s e d a t l T u , se da 22 anni la troviamo cosi 
balsamica nelle donne per ÌDJezioni e lava­
ture profonde (maggiormente d' ostate), non 
possiamo persuaderci che possa tornare tanto 
salutare all'uomo, sempre intendiamoci per 
infezione ; ma pel caso dei signor L. L., ba­
gni, e sempre bagni, le ripetiamo, nòli ' in­
teresse d'una sua radicale guarigione. Quando 
assolutamente fos.se iinpossibilatato di fure 
i bagni, inzuppi delle pezzuole neU 'asq i iH 
a c i l n t t v a ed avvolga bene il peno ed i te­
sticoli e ciò sera e mattina almeno. 

lì) contrario all'undamento della cura l'ir-
rc^claritiL, vale a diro con continuità nei b.à-
§ni sedativi, anche presentativi prima o 

opo il coito, 
vi saluto distintamente, 

P, NELATON 
14, Place de la Borse, Z otage. 

Prezzo L, 4 . 1 0 al flacone; a domioilio, 
a mezzo paeco postale, aggiungasi fio cent, 

Totale U t , O 0 per posta. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

MARCO BARDUSGtf 
UDINE—Morcatovocelilo — XfDXSS ' ; 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca- rigata com-
m'erciaie L, 3.50: 

1 detta id. id. con intestatura -'.'• 
a stampa , ' » B.BO 

.1000 EnveJoppes oommar-' 
: oiSli.giappcnesi , ,, ' » B.-^ 
1000 detti con intestazione 

a stampa » 9.— 
Lettere di porto per i' interno e 

per l'estero. — Diofiiarazioni doga­
nali — Citazioni per;biglietto. ^ 

Sono d'affittarsi due stanze 
per studenti in via del Gin­
nasio n. 5. Vitto edallpggip.a 
condizioni convenienti. 

http://fos.se


IL F R I U L I 

• ' ^ • ^ 

.v^^tsimà 4. riceTono 
tldiae -

eseliisiyaiaieiite all' ufflcio d'amiidjaiiti'aizìon^ del giornaje 
• Via 'tìaniele Manin presso la Mppgraàa Barduseo. 

M Friì4i 

wm:wkmmk 
•A :. t Vi •• " 'l 'AtnTi' • -FAHèaijé 

'iiljVgii»!*,- : b/i*EÌlB«lÀ 
• .»ìiitó » m>UMì«ùi. or» tSÓmt. alletto 

' OUffitlil'- 1" M6'p. 

' „ 5,à6 ani. 
, ll.(-imt. 

' , :8.18p. 

oànlbiis 
oiSnShtu, 
orasibns 

•ai^tift ' s-lMB p..; , ^ 9 ì - . . : mUto 

„ S.61 u t , 

» 8.58 p. 
. 3.80 ult 

BA-IiBira AiPÓm»!)* BA PONTKiÉBÀ' • AtlMM* 
e9ré,-B,W«iit( ' (ìiaiilb. oro 8.4Silnt. ée ,8.80 to. 

H,J8.aO:«atì 
' (JàMb. «M'ft'lS iafc 

•'!u '7ilS:tBit. i aiwtt*» :i,i 9.ia'«àfc 
ée ,8.80 to. 
H,J8.aO:«atì auèito 'i, ICWìltói 

, , 10,80jii|i l'Àatliì).: » 1.88 p... :';,,xjl|48lp,r oraUb. ,f' 4;38i pi' 
» 4.80.;p. òtoniti. , 7.8S,.p.. : ,(,.,,,»,—' p. oBùUb. » 7.40 p. 

•̂̂l.«*-,. , diretto , ».?,•?? P;' J ' e^sip. . Sfetta, « %%R: 
V 0*. flmiis' ! A TBimjtlJ'i,; OATRjESTK AÙBJHS» 

«(t*::,-Ji.tó.,iBt. nd t̂a 
omrnb..: 

oco 7,87 Mit, 
a ,11.» ,»ni 

otó ,7.ào wj. ,,!,ómjnib, oreiO^ aut, 
» IMO?' 

» «.45 p. omnlb. :; « 8.62 p. V., 4.B0 p; ^ omfatbni , 8 . 0 8 * . 
,'ìi.:s;8ì«!p.': ómMH ' :,>ia88 p. „ 0 . - p. misto , 1,11 aat' 

'd^ÒHo P u r o , d i . , 

FEGATO DI M ER UUZZO 

«1 Calce e Ma. 
jB tonto gmh nilìohto guanto Uhite. 

'.' ioSoketulWìe vltift'ilell 'Olio «jrailoai Figttl» 

' m 
•06 a ^sbolezza Een«ral«< 

m iMumatljimo. 

É ricettata dn! madio), é di odô è : e wtpOM 
û rodèVolQ di facile digesUooQ, e;la soppottano li 
sfomMld più dfiUoaU. 

In «Brtdttó tio lw»8 ile j?j-iticfj)a(I Farinttc!» <• *^ \i,B(J\li, 
BoU*òSUia<ni(» « AaigYotsUliSin.A., SKénxóntttCiJifìIattoV 

«Bili;-
MeMatoveooMo 

(jOjmei, qtìac(r£ gtaitìpé 
àtì|;iol\e e-modemej os' 
laografle, Ilici da spec-
chioi Carte d'c^ni ge­
nere a' mabchitìa Ija-a 
itfatìé : da teriveré, da 
stfemmeper CQj^jpfe 
ci<?. ©ggetti di icap^l-
leria e di disegaQ, ; 

J ià Prafattura 

PREMIATA fABBRlCà 
liste, iisOi! 010̂ ; è flnto! 
legno per cornici etap-
pèzzerie ai |ii*eaB«l di 
•W|jbf]yi(0lti''eprm di 
o'gtìi'gOTér.e é.,|f̂ vQri in, 
legno intagliati ed ià 
jtìarE'pinata, dorati in; 
-fino; 

' ' =mi>Dstiiélfl Minili*- ^ 

editricp d^ii: giornale 
.politico - quotidiano i l 
«"•rlull, m stampano 
opér'ev•giornali, ;opn.-
écbli, av-̂ isî  regima ,̂ 
ecc. con .̂ SiEittez?;fti e 
puntualità • nel}' esecu­
zione a pre»»!' eon-
veiilentiéslMi. \ ' 

a, ri'ii 'i>;n'"i'f'"".wFriK; i ' 

Le to3^ si guai-iéc()% ctìll'uso dèlie Pillole della 
fenice,: prèp£|,rate dai:ife:rmacisti>H«lifBfo:fi ! i f | |DM. 
dietro il'Duomo,: ZM«e. o- •: n , . , , - ; ,^ 

Una jifiattola'vaie 4ói centesliul. 

M.OT|Birasfrorl 
CHIMICO 

" ^ : •"-•i.'ué, .fornito;; : ,. ;" 
dèllp fìnomato, Pà^tótó toctóimy'Ca»t««i Bfohe^, MV Brèmita (U 
CA^ni»n b^^A.UÀi= "-Y/JkJi.i • ÓLn^riiii^é -TtAiUiihi^rtin'i 'D/ì/M<fin«' .( LnixatìfìfiS: 

; Eleganza —̂  IfoTÌtà -^ Distìnzioiu^^ 
iusicnràtii Mediante i,t$gh.>,noStri{Sa<s«bo«l,da CoitreMurn: perìVoÉxe^ 
conteioriatC in-raso di sotii, od rtH«»«'f)%(iin oro ootiopi,algènti finisiimoi 
.4 g8mme,.ororpsso;r«bjnp,,aiaor»ldo, opalina, aafBri,.cangianti, :, 

; iRritaìssime, sRaoiali^4wlit4,iii ;Sete r«isito.assortito -;- confo?ìpn^ apon-
rajissiBià j ^ vera elèìonJa "e HècKez!a.:dÌ,gùàrn!iÌQni — àltft noyitSj ieggia-r 
dria'iarli^^ion.di lM(oiÌQ«ip^|luihl —'•'introcoìatì, BÌi« | i lom| , ' Na^ii , . 
,Cìò|rofMj,;JStcmi«lj''rtiifiiaftràin oro, spleiididè, dèlìcste perfettisripiè.: 

, J l.noati'f.SaeolietliiH Italiani," chepriMeggìanó per' wMomij' graiiisi) o 
smngliî nte:'— proprio agli Sponsali di ̂ famiglie- distinte e di buop gusto, 
4ìi8nttìngitó iató fdisega'oti; e i miniati es^rteiitaente, -j''ooBiéìsSipn8 per 
.ootìWsiioTia — yaiino proferiti'; par con»6nienw disprezzo, ai dozzindli 'a 
slampaipmttt'B tutti comuni; ;, <; 

In raso idi seta,.con Mo^iogrnmmaL. fi,^0,,^ . 
,,;.._ .Qoro^e, Stonimi;da,|,t.,'--f/,,a, i»,..f̂ O.̂ • ^ ^ , ", ", ^ 
Còminissìpni^pressp i ( n | | ^ nal#,«i-, sarla,;Wo/?a.o(o,S;Otyin. 28,,IIDIN£, 

Am/srkn'^ — i si. 1 sigpori .Pidiinzati no,; soll̂ î itino, le ordinajipiii per i 
di''spedizione. " ; • ' ; ; '>• i ,, , , 

PRESSO 

• -, •:•• . • , , , . • . - " D I . -

ARTIFIOIAU 

; ANTONIO ROMANO 

fttffirl povita ^eneisdà 
trovasi un grande de­
pòsito di boccfieÉté ̂ ,er 
pardtoje ad uso irpigor 
«?one. Si assumono in 
oltre commissiom per 
qualunque: laìi'ofo 'in 
;:c%ê to.2;\".,"!"",',' ; 
, i'npreaspi;!» stflssaiDitta.tro-
v.asl; anoUe •,un; gr«ntìe; depo-
sUo dii asolfojrflfflftato. 

;Ì .Che la sola Farmacia. Ottavio Balloani 
di Milano con , Laboratorio Piazza, 8.8t 
Pietrq.c Lino,,2. possiede la f e d e i c ó 
rtVMéliiti'ltlo t-Ìaé((ih'''U|[é'fVgf|.|il-
tóW'det' .professore' iitHCH I P t ì t t » * 
dBll'tJniTepsità di Pavia, la quali .-vendonsi 
al prezzo di L.g.SOjla scatolai; nonché:la> 
ricetta dalla polvere par aram, sedativa 
BbVb'àgnii'cho dosta •U'VM'WMÀei, 
il''<ttttO'fraH««t à'dbmleillo'{&Wi%ta 

• j i p M i é l é ) . ; •' ' • ' • • - : . ; ••• " ! ' • • ; ' " • , ' " - • • • ' " 

i' Queali «lue; vegé«»U preparazioni 
noiiisplp nel nostro viaggio 1873-74' presso 
le cliniche Inglési q,.T6desi;he ebbimo «• 
oomplètiro, tan ijncora" li) i n recente viag-
•^iè* di' ben' 0' %'èSi rftl' 'Siid Aft'&'ct %!-
luifatìdó il Chili, Par&tfay; Rupabblica" Af-
gentina, Uruguay,.(sif,il vasto impero del 
Brasilo, ebbimo a^ètfezlonare col frequen-
tftfl' quegli ospedali] vspàtìlp qael grande 
della Santa Misericordia aìRip.;Ianeirp, 
• ; , Milano, 24 WoiiemirelSSl . 

On. jiij,.,0myiq, Qft,(̂ ANi 
' ;, ' Fàrmàiim'MUaiio, , 

Vi «ómpiego Wotlo'' A'-M'péi'iàlìret-
tantiil Wi to ' . pWaSsòfe' l i . ' iPÓl lTAl 
liònche Haconsigoteor'e per ócjMO «erfoVi 
,,(i«a, cAe do éetiilT ,«n»i» isspèriméhìo nel/a; 
im)o,pr«(iflo, WKdicwdonp, Is/Bfeimorcyie 
;8Ì rjc«n(i ,che cron«(!A«,,;6d in alcuni, casi, 

,candotì'e, r«so, .oì)bie''iJ!Ì[istrìJzìonè'ohe tfò-' 
•'ttSi Seihàtà.del PrpKsspr'é tl.VWVtSA. 
^ ' in ' attera 'dell'invìo,' doii ' boiisiderajrtìiné 

'credetemi'' ,'•'••'''• ' '" ;'"'•'• •';''•' 
PiWi 12 SeìJemòre 1878. ' \ 

- -" V "'' ' '," ' 'IJott. BAZZINI'' ' ; 
* ' .' • "Segràario^al Gòng- ilarf.' 

Si trovasQ In tutte le (irlncipàli farri 
i maols ideh.motdi, ;8 non aoceltare le; 
perloelô e: Talslfioazloni di questa, ar-

liioolll, .',;, ,; •'',;.-•' '•;,' , , , , ' .40; 

"',''CaFii;Ìiiip,<t"rtd,énÌ!a : ft^àn'ea' ' fi'n-
otae'-ln''IIMg;'ìie> mtrfaniéieéi" 

qutìlo 6he in uli iripinento";(iUàiinà"o|ril'sn6Bie, di tósse, queliti ohe-oramai; 
e •cphósciuto per r efflo'é'ìla ,<J'S îlipIiqffi M i a ed anche all> estero 
è ebiàniatò'cpr,liolne',di;;"'' \ ""''"[•'''.''!*, ' „,.. -,. ,,•.--;-•:-, 

', ' ,' ; i-iPol»!©rl'<I»©t̂ mll{ Puppi • 
polvén''tótfjiai)iinbisbUp..àpe*'g|p^nalier6 ciarlatanesche rèdamse 

kcianb'da''qualèhc'temÉo,, 8|Bgn4Ì|nti"'al''pubbliop;;M 
ile di malattia; ease.si'rtcopmaiida'np da s6 c'di'isòr#lai)tìel*.'sla 

che àfapaeciano 
ogni specie di malattia; e^se,.si "i'poptnL, , . . . 
per la semplice ed elegante'"confé'fltòa,''aia pel prezzo: ;mesoljiflP,,, dv uiia 
lira al pacbntìtei'Sorpassano qualsiasi altre medicji_ipentQ „di ajmii genere. ; 
Ogtilipabchèttò;*0titi»ria"'i:2''polfei con relativa istrjjzipii,6;in cWta diseta • 
IadÌda,'m'tinita;'déViJtab*o della'fatóaWa'tilippuzzi;,' ' ':' 

•liO'stabiliménto>"dî pdriei'inèltr««ablle;''8SgHenti sppoialitj; che Jfa le jl̂ ante 
esperimentato dalla;sciei)j*a:mèdlca'nell,8''ihalattie acuì si ;riforis5o.no t^^ono 
trovato 'estrèraamantéf utili e gii}dicate,'e per'la preparazione accurata, le 
più^adatte .a curafeeguarii'e-la infermità, che logorano ad afUiggono l'u-
n(ana.,apecÌB; i... ' ' 
>'8olrop]>o;4l ni%*ri>|a^ttn(o d i o i | lcc e.re»»»per combatterà,. 

I; rachitide, là,Iq'aobaiiB»,diJnàtrimonto noisbambini,o f^nciiilli, 1' anemia, 
l i clorosi.6, simili. : '':''• ' 
'! 8©l«wjpp)i^'HjlAliftlc |UiJa«i«o;o)'gcace contrp i; catarri oronipl deli 
hrohoVi,',de|laìvescica e in,t«ttó.:lo,àB'ozioniidi aiirfljgenerp, ; '' • ^ '• 
:;Sol'ròpp<i a i ' ' o lk lna o r é r r o v iraportantissimp prepwato tonico: 

(|)rroborantaj''idoneo ili •sómmo gradò •ad eliipipara lo malattie oironiolip del 
;,,(Bugna, le cachessie palustri,'ecc.,', ! ' , • , ' ' • ' ; ' J - , 

I;gBBliroppo d i e a t r a m e aIlai««dol)ii)>>: in?#Ìi!a,!».fn|'>!''M'">''*«'ft̂ <! ; 
M tutte lo autorità mediche, come .quello ichiì goariscS "faaioalmente la tossi 
llronfhiali, convulsive e canino, avpndo il compónente balsamico del Catrame 
équello sedativo dalla Codeina.' ,,; , i ••'-.' , 

' ^ " •• • I Suromo 
• Giona,! 

lepi to stampali p le #m|n|siiiioBl Gomiiali 
Opere J k sfic. 

Forniture eoinjplete di eartei, stìimpe ed oggiEst]̂  di.eancelleria per Municipi, Spuole, 
linìstòàziÒni publili^ e private. 

''3&^^à0g^iÉLO .accTpujata;,,©,'' ÈKiQ¥ita.:,;dd;i"u.ifcte',iÌè ; 

L'uaodi questo 
fluida ; è COSI dif­
fuso, ohariesoesu-, 
perflna.ogni'racr. 
comandaiipnOfSut 
periplo .,jnd, ogifi 
altfOi'pfetójW di 
qu'óSt'tf'gónèryi 
serve à mà'titeiie-

,;Tei.?l,,qav,allpjisl«, 
.forza e.d il:,cprag-. 
''giÓ^'finÓ'jàll'a V e c j ' - — - . y . , . . , ^ ^ - , , m | . , i , i , . . i„ „ , . ......••• , .„ .uu.ni-i , m ttuuua 

,dafa,']a, debple^zPidei refli,̂ yjsciconi alle,:gamba,' aociivalQamenti nlnseolosi 
e màiitiéna le gambe seinpro iiseiutte e'̂ vigòrpse!'" ' àn, : : 

. 1 •Uaioo.depóiUo in Udine alla drogheria • M ' j 1 W i " t e i n l è 

issimi 

0 Méflusso con e smtxa protijoduro di ferro, 'ie polvoìi. antifiif>ntalt 
a^afofétiolm per aavatli e boyini ece, eco. ì ' ' , , 
v! Specialità nazionali'ad osterecomé: Pafina lattea Nesltó, Ferro Bravais,' 

Magnesia Hehry^s eilaniriani, Peptann e eanàreàUtki,rDefm\ieyXiéioré: 
6imtmJe.iaug<tt,. OUodiMm'lusm.B^r^ea, Eftf.fimf)i:m.MUilo,.Xfirro, 
ettUÌUL,.MmUB.Mel/ìg,.PMekPAmt, Porta, Speliamoti,'Bhra, Cooyeri' 
Holloway, Blaffcard, Gtaoomini, Vallet, fìbbrifiigo iUonii, sigaretti strammot 
SsjjftA,' Tèld l'òH'ói'nKÌÓ ' 'Gutteani, ' callifugo ioM, "Jìonjonlj/ton,: Élàtina 
CiMl̂ iCoMjTsttiìtrf 6;'oi#<»;p;di:^w;ifomji;eoo.'occ..s:,-.: • , ' 
,,l,'ass,oj',tifnpntQ,degli, articoli di gornn»» elastica,,.a,4?glÌ|'ggat!,i,chirurgioi 

• è ' C P i n p l a t p . ' ' " • " ' " , " • • ' ' ' ' . , , • . . . . , . . - " • • • • . • , . . „ • , • • 

Acque minerali'delle* primaria fonti italiano e straniere. ; 

PER Lft PULITURA BEI-METALLI 

MéiRGÀ:: HEB,RMA.NN'LT]ÌBSYNSKI. 

,.(3i\ie,sta pofnata, è, deeisampnte il preparato, più efficace, comodo,, 
ed il'meno costóso di tutti gli, articoli siinili, offèrti al commercio,. 
— Esaa ò esente da qiialsiasi acido corrosivo, e nocivo, a non. cour 
tiene òhe buotìoied utili sostanze. — La sua qualità sorpassa quella 

• di tutte lo altre finora usate. La Pomata univeràaie pulisce tutti ,i, 
wetBUiiprazioaiio comuni ed anche lo zinco. 

1 Sójitó applica sniroggetto da pulire una picoliaalma parte, si 
istropihcià fortemente con un p^RO idj lana, stoffa, flauellà ecc., e 

dopo di aver dato una nuova stropicciata con iin pezzo di panno 
, jVŝ intto; si vedrà subito 'apparirèuh liiòido bpillariio'auirógg^tto. — 
La-Pomata universale impedisco e toglie li'ruggine ed il verderame 

;lLeioMminiatrazioni:delle ;strade ferrate,- le.'bompagnie;di vapori, i 
pompieri eco., l'adoperano per pulire piastre di metallP, bottoni,,'chiodi, 
serrature, valvole e, tvihi: e tutti gli stàbiljinenti.ingenerale óve'tro-; 
'Vasi'molto metallo da ripulire sa, ne valgono. ì militari, anche la pre', 
;feris,cario! ad: ogni altra Soatanza. , ' 
, ;,,Jlac.cpipando quindi la mia Pomata anche': per uso, domestico, 
mentre'essa; rimpiazza con sucoesàPtiitte le polveri od esaenzo aijope-; 
rato Uh òpì, le'quali spesso contengono soatanze'nocive, cóme l̂ acido 
osaalioo.'L'imballaggio è in, scatola di latta deopr'ata con eleganza. 
I , ijm proVa.fatta,con, qupata Pomata eccellente, confermerà meglio 
le inia assertive che qualunque certificato di terzi, ,0.1041 che no po­
trebbe fare l'ìny^ntorip.steaso. ' ; I 
l'jJiQgntBSoatolii.clio'noii porta la,inarca di, fabbrica .dev'essere rifiu-
taìà.fioma imitazione, a quindi di tiiuuyalpra, ' ' 

ilnìcp deposito 'in Udine, prassó'il s'igiiòi' Vrancogco Ml-
Ì l l3 lbÌ :VÌa Paolo Sarpl numero; SO, 

chiaia la più a-
vanzala. Impadi-
ac9,,lo,!-irrigidirsi 
dei membri, -
,serye,sp .̂._, 
te a rinfuriare i 
caTalli dopo grsin-
di fatiche.' 

Guarisce le af-
ifezioni reu'meti­
che, i dolori arti­
colari, di' antica'; 

ODINE-TiO^AEIAM.BAflDPé-UDINE 
Opere di propria edixlone: 

A. VISMAEA- m o r a l e f iool^lo, un •volumain 8°, prezzo L. « .^0 . 

•PARI : Pipinolpl teorloar«p«rl,n)ieintaIl d i iF I to -paraSsI 
toIoglB) un Volume in 8";grande di [lOO ; pagine, illustrato con 
12 figure lìtógràflóhò e 4,tayole colorateceli. »,JSO. 

.VlTAIi'E-llM'W.ohl^.i^ I n t o r n o ì . no i seguito alla Storia di 
' Un ^oj^anéHo, ù» vplumé'di.'p^^^ ' 

DIAGGSXIJSI. (l'7?7-l870) n i o o r d i mj iu ia^ l ; d e l F r i n i i , 
.duBt'yolnpii in;0,ttavo, di pagine, 428-684,'..ójiii.lO,, tavole, to­
pografiche jn|ilitogr,||ìa, I(;_'^.,fllÓ'.|'"' '•'_ '̂  ' ;. 

Z^qjtjì'f'tl: P o e s i e o d l t ^ e d I n e d i t e pubblicate'aotto gli an-
apici dpjU'Accademia di Udine; ;dne;yolnmÌ!in,ottavoidi.pagine, 
:^^:^V-484-656,,èpn prefazióne 0: biografia,;nonché il ritratto 
del ;PPBta in fotografia ', e ; sei ;illustraripni in litografia; t ; « ,00 , 

•;REBUFF0:,t T a v o l e - d e s ì i ' « lo iueù t l oi'riDoiàirl, presa per 
un{,tà,,la cprda (100 tabelle), L .3 ' .BÒ. : ' , ' ' ' • '•'• 

.1: 

Udine, 1885 — Tip, Marco Bardtwoo. 


